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LA COSTRUZIONE DEGLI SCENARI 
 

COSTRUZIONE DEGLI SCENARI ECONOMICO – ENERGETICI AL 2020 E AL 2030 
 

Al fine di redigere un piano energetico il più prossimo alla realtà territoriale di Zugliano, si è deciso di 
stimare l’andamento socio economico che il comune avrà da oggi fino al 2030. 
Questo perché le azioni che verranno costruite avranno effetti nel periodo 2015 - 2030 e andranno ad agire 
sui consumi ipotizzati in questi anni. Infatti, il consumo di energia è molto legato all’andamento socio 
economico di un territorio. Capita molto spesso di vedere dei Piani d’Azione che propongono azioni di 
riduzione dei gas climalteranti basandosi esclusivamente sulle emissioni dell’ultimo anno utile di 
misurazione. Ciò non è veritiero, in quanto tali azioni non potrebbero risultare sufficienti, se per esempio 
da oggi al 2030 aumentassero il numero delle abitazioni per i loro fabbisogni. Allo stesso modo, la possibile 
emigrazione di popolazione o la chiusura di attività terziare potrebbe determinare una diminuzione delle 
emissioni di CO2 avvenuta però, non grazie alle azioni, bensì alla congiuntura economica negativa. 
 
E’ evidente che stimare l’andamento economico al 2020 e al 2030 risulta molto difficile e complicato, viste 
le numerose variabili che condizionano l’economia. Per questo motivo si è deciso di costruire tre scenari di 
riferimento. Uno di basso profilo, uno di medio e uno ad alto profilo. Lo scenario di basso profilo tiene 
conto di una crisi economica perdurante da qui fino al 2030, quello alto considera l’ipotesi di una ripresa 
economica rapida, mentre quello medio considera una lenta ripresa e un tasso di efficienza dell’intensità 
energetica dovuto a un processo naturale BAU (Business as usual).  
 
Questi tre scenari si protraggono fino al 2030. 
 
Questi tre scenari fanno in modo che vi sia un range di riferimento abbastanza ampio da poter 
contemplare tutte le possibili condizioni economiche e quindi di consumo energetico da qui al 2030. In 
questo modo le azioni predisposte dal piano avranno successo e si riuscirà a diminuire di almeno il 20% le 
emissioni di CO2 al 2020 e del 40% entro il 2030, qualunque sia l’andamento economico del territorio 
comunale. 
 
Questo tipo di considerazione permette di dare una visione strategica al piano d’azione che dovrà per forza 
relazionarsi e implementarsi al Piano di Assetto del Territorio, mostrando come la previsione di determinati 
modelli di sviluppo urbanistico e viabilistico abbiano ricadute sui consumi energetici e sulle emissioni di 
CO2 oltre che dei relativi inquinanti. 
 
 

 

1.1. L’ANALISI DELL’ANDAMENTO SOCIO ECONOMICO PER SETTORE ECONOMICO 
 

La stima delle emissioni di CO2 al 2030 è stata fatta settore per settore, considerando le variabili socio 
economiche desunte sia dal trend avuto per il decennio 2000-2010, sia dalle previsioni provinciali e 
regionali. 
Di seguito, verranno elencate le tabelle e la stima delle emissioni di CO2 nei tre scenari in relazione ai settori 
della Residenza, dell’Industria, del Terziario, dell’Agricoltura e dei Trasporti. 
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DINAMICHE SOCIO - ECONOMICHE 

 

Nello stimare il tasso di incremento della popolazione per il comune di Zugliano si è considerato il trend 
avuto per il periodo 1990-2014. Uno scenario tendenziale futuro, di basso profilo, prevede un calo di 407 
abitanti al 2020 e 1.031 abitanti al 2030. Contrariamente, nel medio profilo si nota come in 6 anni a 
Zugliano ci sia un incremento di 309 abitanti e in 16 anni un incremento di 856 abitanti. Invece nell’alto 
profilo ci sia un incremento di ben 859 abitanti al 2020 e 2.537 abitanti al 2030. 

 

 
Figura 1. Popolazione del Comune di Zugliano. Fonte: elaborazione personale. 
 

 

RESIDENZA 
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Figura 2. Grafico dell’andamento della popolazione del Comune di Zugliano. Fonte elaborazione personale. 

 
Per riuscire a stimare il numero di abitazioni occupate al 2020, è stato ipotizzato, sempre nei tre scenari di 
riferimento, il rapporto abitanti/abitazioni, che partendo dai 2,55 del 2014 si riduce a 2,47 nello scenario 
basso al 2020 e a 2,35 al 2030, mentre raggiunge i 2,59 nello scenario alto al 2020 e 2,66 al 2030. Questo fa 
si che al 2030 si avranno nello scenario basso un calo delle abitazioni occupate, nello specifico un calo di 
422 abitazioni, mentre in quello alto aumenteranno di 972 nuovi alloggi. 
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Figura 3. Rapporto tra abitazioni/abitazioni e abitazioni occupate tra il 2010 e il 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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Figura 4. Grafico dell’andamento delle abitazioni occupate nel Comune di Zugliano. Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMI TERMICI 
 

La previsione dei consumi termici è stata fatto divisa per le nuove abitazioni e quelle esistenti. I vettori presi 
in considerazione sono il gas naturale, il gasolio, il GPL, le biomasse, il solare termico e l’olio combustibile. 

 

 
Figura 5. Andamento dei consumi termici per il settore residenziale. Fonte: elaborazione personale. 

In totale per i consumi termici la previsione dello scenario basso prevede un consumo termico di 1.984 TEP al 
2030 e nello scenario alto di 3.519 TEP al 2030. 
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Il prossimo grafico mostra come varia il consumo di gas naturale espresso in TEP e il consumo di gas 
naturale per abitante espresso in mc. 

 

 

 
Figura 6. Andamento dei consumi termici di gas naturale e per abitante . Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMO ELETTRICO  
 

Come per il consumo termico, anche per quello elettrico nello stimare l’andamento, si è tenuto conto sia di 
tre scenari per il consumo elettrico ad abitazione e sia dell’aumento delle abitazioni da qui al 2020 e al 
2030. Al 2030 avremo 511 TEP di consumi per lo scenario basso e 952 per quello alto che equivalgono a un 
-138 TEP fino a un +303 TEP rispetto al 2014. 

 
Figura 7. Consumo elettrico totale in TEP per residenza. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 8. Grafico andamento consumi elettrici totali in TEP per residenza. Fonte: elaborazione personale. 
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Il prossimo grafico mostra come varia il consumo elettrico per abitante espresso in kWh. 

 
Figura 9. Grafico dell’andamento consumi elettrici per abitante. Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMI COMPLESSIVI 
 

In totale (somma dei consumi elettrici più quelli termici) si ha al 2020 un consumo di 2.908 TEP e di 2.494 
TEP al 2030 nello scenario basso e di 3.619 TEP al 2020 e 4.471 TEP al 2030 in quello alto. 

 

 
Figura 10. Consumi termici ed elettrici espressi in TEP. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 11. Grafico dell'andamento dei consumi totali per il settore residenza espresso in TEP. Fonte: elaborazione personale.  
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DINAMICHE SOCIO - ECONOMICHE 
 

Per la stima sull’andamento delle Unità Locali (U.L.) del settore industriale è stato considerato il trend 1990 
– 2014, assieme con le ipotesi di crescita economica nell’occidente globale. Nello scenario basso si passa 
dalle 133 unità locali del 2014 fino alle 128 al 2030 mentre in quello alto si arriva alle 140 U.L. al 2030. 

 

 
Figura 12. Andamento delle unità locali tra il 2010 e il 2030. Fonte: elaborazione personale. 

 

INDUSTRIA 
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La stessa cosa è stata fatta per gli addetti, tenendo conto anche che nell’ultima decade è diminuito il 
rapporto tra addetti e U.L. Nello scenario basso si passa dai 435 addetti del 2014 ai 375, mentre in quello 
alto a 605 addetti al 2030. 

 

 
Figura 13. Andamento degli addetti tra il 2010 e il 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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Per l’analisi dell’andamento dei consumi termici, oltre a tener conto del numero di U.L. che varierà nel 
tempo, si è tenuto conto anche del consumo ad azienda (U.L.) che potrà variare nel tempo. 
Per l’elettricità si passa da -7.060 kWh/U.L. nello scenario basso a +8.056 kWh/U.L. nello scenario alto. La 
stessa cosa è stata fatta per il gas metano, olio combustibile ed olio lubrificante.  

 

 
Figura 14. Andamento dei consumi termici di gas naturale ed elettrici per U.L. dal 2010 1l 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMI ELETTRICI 
 

Per i consumi elettrici si passa quindi dai 611 TEP del 2014 ai 512 TEP al 2030 nello scenario basso, mentre 
nello scenario alto si passa ai 741 TEP. Rispettivamente, -99 TEP nello scenario basso a un +130 TEP di 
quello alto al 2030. 

 
Figura 15. Andamento dei consumi elettrici in TEP. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 16. Grafico andamento consumi elettrici ad Unità Locale del settore industriale. Fonte: elaborazione personale.  
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CONSUMO COMBUSTIBILI 
 

Per i consumi termici, il consumo di gas naturale nel 2014 era di 275 TEP. Al 2030, lo scenario basso 
prevede un consumo di 209 TEP, mentre quello alto di 400. Rispettivamente da un calo di –66 TEP nello 
scenario basso a un aumento di +125 TEP in quello alto. 

 
Figura 17. Consumi termici in TEP. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 18. Grafico dell’andamento dei consumi termici in industria. Fonte: elaborazione personale. 
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TOTALE CONSUMI 

 
Figura 19. Consumi totali rispetto ad un scenario basso. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 20. Consumi totali rispetto ad un scenario medio. Fonte: elaborazione personale 
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Figura 21. Consumi totali rispetto ad un scenario basso. Fonte: elaborazione personale 
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Al 2030, si avrà in totale un consumo di 778 TEP nello scenario basso, fino a 1.218 TEP nello scenario alto. 
 

 
Figura 22. Andamento totale dei consumi (elettrici e termici) in TEP nel settore industriale. Fonte: elaborazione personale. 
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DINAMICHE SOCIO - ECONOMICHE 
 

Per la stima sull’andamento delle Unità Locali (U.L.) del settore terziario è stato considerato il trend 1999-
2014, assieme alle ipotesi di crescita economica nell’occidente globale. Al 2014 le unità locali erano 340. Al 
2030, con le previsioni dello scenario basso si passa a 302 con una perdita di 39 U.L., mentre in quello alto si 
passa a 432 U.L. con un aumento di 92 unità.  

 

 
Figura 23. Andamento delle Unità locali del settore terziario. Fonte: elaborazione personale. 

 

TERZIARIO 
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La stessa cosa è stata fatta per gli addetti. Nello scenario basso si passa a 674 addetti, mentre in quello alto si 
passa a 1.020 al 2030. 

 

 
Figura 24. Andamento degli addetti del settore terziario. Fonte: elaborazione personale. 
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Per l’analisi dell’andamento dei consumi termici ed elettrici, oltre a tener conto del numero di U.L. che 
varierà nel tempo, si è tenuto conto anche del consumo ad azienda (U.L.) che potrà variare nel tempo. Per 
l’elettricità si passa da 11.085 kWh/U.L. nello scenario basso a 10.955 nello scenario alto. La stessa cosa è 
stata fatta per il gas metano che nello scenario di basso profilo diminuirà di -147 Mc/U.L., mentre in quello 
alto profilo, si nota un aumento dei consumi di 234 Mc/U.L.. 

 

 
Figura 25. Andamento dei consumi termici ed elettrici secondo le unità locali. Fonte: elaborazione personale.  
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CONSUMI ELETTRICI 
 

Al 2014 i consumi elettrici equivalgono a 322 TEP, si passerà quindi a 288 TEP al 2030 nello scenario basso e 
ai 407 TEP di quello alto. Rispettivamente, da un -35 TEP nello scenario basso a un +84 TEP di quello alto. 

 
Figura 26. Andamento dei consumi elettrici dall’anno 2011 al 2030. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 27. Andamento consumi elettrici nel settore terziario. Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMO TERMICO  
 

Per i consumi termici si passa quindi da 553 TEP del 2014 fino ai 472 TEP al 2030 nello scenario basso, e fino 
a 738 TEP in quello alto. Rispettivamente, -80 TEP nello scenario basso a un +185 TEP di quello alto. 

 

 

 
Figura 28. Andamento dei consumi di gas metano dal 2014 al 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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TOTALE CONSUMI 

 
Figura 29. Consumi totali rispetto ad un scenario basso. Fonte: elaborazione personale. 

 
Figura 30. Consumi totali rispetto ad un scenario medio. Fonte: elaborazione personale. 



PAES 
Zugliano 
  

 

29 

 
Figura 31. Consumi totali rispetto ad un scenario alto. Fonte: elaborazione personale. 
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Al 2030, si avrà in totale un consumo (elettrico più termico) di 760 TEP nello scenario basso, fino a 1.145 
TEP nello scenario alto. 

 
Figura 32. Andamento totale dei consumi elettrici e termici tra gli anni 2011 e 2030 per il settore del terziario. Fonte: 
elaborazione personale. 

 
Figura 33. Andamento dei consumi totali nel terziario. Fonte: elaborazione personale 
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DINAMICHE SOCIO - ECONOMICHE 
 

Per il settore dell’agricoltura risulta difficile stimare i consumi al 2030. Invece, risulta molto più utile capire 
quale sarà la superficie agricola utilizzata al 2030 e su questa verranno quindi riportati i consumi. 
 
Ricapitolando, nello scenario basso ci saranno 339 Ha da coltivare, mentre in quello alto 474 Ha al 2030. 

 

 
Figura 34. Superficie agricola utilizzata in ettari. Fonte: elaborazione personale. 

 

AGRICOLTURA 
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CONSUMO ELETTRICO 
 

Il consumo elettrico del settore agricolo nel 2014 è di 35 TEP. Si passa quindi ai 34 TEP al 2030 nello 
scenario basso, fino ai 40 TEP di quello alto. Rispettivamente, -2 TEP nello scenario basso a un +5 TEP di 
quello alto al 2030. 

 
Figura 35. Andamento dei consumi elettrici in TEP. Fonte: elaborazione personale. 
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CONSUMO TERMICO 
 

Per i consumi di gas metano si passa quindi da 0,83 TEP ai 0,29 TEP al 2030 nello scenario basso, fino ai 0,93 
TEP di quello alto. Rispettivamente, -0,54 TEP nello scenario basso a un +0,10 TEP di quello alto. 

 
Figura 36. Andamento dei consumi termici del gas metano in TEP. Fonte: elaborazione personale. 
 

Per i consumi di gasolio si passa quindi dai 27 TEP del 2014 agli 18 TEP del 2030 nello scenario basso, fino ai 
62 TEP di quello alto. Rispettivamente, -9 TEP nello scenario basso a un +35 TEP di quello alto. 

 
Figura 37. Andamento dei consumi termici del gasolio in TEP. Fonte: elaborazione personale. 
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Si ricorda che mentre i consumi elettrici e di gas metano sono collegati al numero delle U.L. e degli addetti, 
perché rispecchiano i consumi degli immobili aziendali, per il gasolio la stima invece è stata fatta tenendo 
conto degli Ha di SAU. È infatti in base all’estensione dei campi coltivati e del numero del passaggi 
(lavorazioni) che si determina il consumo di gasolio da parte delle macchine operatrici. 
 

TOTALE CONSUMI 
 

 
Figura 38. Consumi totali rispetto ad un scenario basso. Fonte: elaborazione personale. 
 

 
Figura 39. Consumi totali rispetto ad un scenario medio. Fonte: elaborazione personale. 
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Figura 40. Consumi totali rispetto ad un scenario alto. Fonte: elaborazione personale. 

 
Al 2030, si avrà in totale un consumo (elettrico più termico) di 52 TEP nello scenario basso, fino a 104 TEP 
nello scenario alto. 
 

 

 
Figura 41. Andamento dei consumi totali nel settore agricolo. Fonte: elaborazione personale. 

 
  



PAES 
Zugliano 
  

 
36 

 
 
 

CONSUMI TOTALI 
 

Per la stima sull’andamento dei consumi da trasporto, è stato utilizzato lo stesso metodo seguito per 
redigere il bilancio energetico. In base ai flussi di traffico veicolare che si verranno a creare, grazie al 
numero di abitanti previsti, il numero delle abitazioni, il numero delle U.L. industriali e terziarie così come il 
numero degli addetti, sono stati stimati i flussi di traffico nei tre scenari. Il risultato è che si passa da un 
totale di 814 TEP nello scenario basso ai 1.238 TEP dello scenario alto con un range di 424 TEP. 

 

 
Figura 42. Andamento dei consumi del trasporto secondo uno scenario basso rispetto a vari vettori. Fonte: elaborazione 
personale. 
 

 
Figura 43. Andamento dei consumi del trasporto secondo uno scenario medio rispetto a vari vettori. Fonte: elaborazione 
personale. 
 

 

TRASPORTI 
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Figura 44. Andamento dei consumi del trasporto secondo uno scenario alto rispetto a vari vettori. Fonte: elaborazione 
personale. 
 

 
Figura 45. Grafico dell’andamento totale dei consumi nel settore dei trasporti. Fonte: elaborazione personale. 
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RIEPILOGO SCENARI 
 

SCENARIO BASSO – TEP 
 
 

 
Figura 46. Scenario basso dei consumi in TEP rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 47. Scenario basso dei consumi in TEP rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 48. Scenario basso dei consumi in TEP rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO BASSO - MWH 
 
 

 
Figura 49. Scenario basso dei consumi in MWh rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 

 
 

 
Figura 50. Scenario basso dei consumi in MWh rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 51. Scenario basso dei consumi in MWh rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO BASSO – TON CO2 
 
 

 
Figura 52. Scenario basso dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 

 
 

 
Figura 53. Scenario basso dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 

 

 
Figura 54. Scenario basso dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO MEDIO – TEP 
 
 

 
Figura 55. Scenario medio dei consumi in TEP rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 56. Scenario medio dei consumi in TEP rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 57. Scenario medio dei consumi in TEP rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO MEDIO – MWH 
 
 

 
Figura 58. Scenario medio dei consumi in MWh rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 

 
 

 
Figura 59. Scenario medio dei consumi in MWh rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 

 
 

 
Figura 60. Scenario medio dei consumi in MWh rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO MEDIO – TONCO2 
 
 

 
Figura 61. Scenario medio dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 

 

 
Figura 62. Scenario medio dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 63. Scenario medio dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO ALTO - TEP 
 
 

 
Figura 64. Scenario alto dei consumi in TEP rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 65. Scenario alto dei consumi in TEP rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 66. Scenario alto dei consumi in TEP rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO ALTO – MWH 
 
 

 
Figura 67. Scenario alto dei consumi in MWh rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 

 

 
Figura 68. Scenario alto dei consumi in MWh rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 69. Scenario alto dei consumi in MWh rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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SCENARIO ALTO – TONCO2 
 
 

 
Figura 70. Scenario alto dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2015. Fonte: elaborazione personale. 
 
 

 
Figura 71. Scenario alto dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2020. Fonte: elaborazione personale. 
 

 

 
Figura 72. Scenario alto dei consumi in CO2 rispetto all’anno 2030. Fonte: elaborazione personale. 
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2    LE AZIONI 
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LE AZIONI 
 
In questo capitolo vengono elencate tutte le azioni previste dal PAES, riprese poi in dettaglio 
nell’elaborato chiamato Schede Azioni, che i privati cittadini, le imprese e il settore dei trasporti 
possono e devono essere indotte a intraprendere. 
Le azioni sono divise per settori economici e per ognuna sarà elencato la percentuale di risparmio 
per singola unità ed il tasso di implementazione all’interno del territorio comunale sempre nei tre 
scenari di riferimento, distinti per il periodo 2015-2020 e 2021-2030. Le percentuali delle singole 
azioni rappresentano il tasso naturale di implementazioni desunto da diverse fonti (Agenzia delle 
Entrate, ENEA, Federconsumatori, etc.), maggiorato dei risultati che si vogliono ottenere con l’attività 
di formazioni e informazione che l’ente pubblico si impegna a realizzare sul territorio. Nelle pagine 
seguenti verrà data una spiegazione degli interventi e del loro tasso di implementazione. Per quanto 
concerne il calcolo del risparmio energetico e delle diminuzione delle emissioni, si rimanda alle 
singole azioni. 

 
 

2.1  RESIDENZA 
 
 
 
1) RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN 
MATERIA DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLE NUOVE ABITAZIONI (DLGS 
28/2011 E DPR 59/2009) 
 
Questa azione prevede, per quanto riguarda le 
nuove abitazioni, il rispetto della normativa 
vigente in materia di approvvigionamento di 
energia, sia termica che elettrica, da fonte 
rinnovabile. I limiti, fissati dal D.Lgs. 28/2011 
prevedono di coprire almeno: 

• Il 20% dei fabbisogni termici 
(riscaldamento, raffrescamento e ACS) 
con fonte rinnovabile e una percentuale 
dell’energia elettrica con fotovoltaico in 
funzione della superficie dell’alloggio 
(Sup. / K=80), dal 31 Maggio 2012 al 31 
Dicembre 2013; 

• Il 35% dei fabbisogni termici 
(riscaldamento, raffrescamento e ACS) 
con fonte rinnovabile e una percentuale 
dell’energia elettrica con fotovoltaico in 
funzione della superficie dell’alloggio 
(Sup. / K=65), dal 1° Gennaio 2014 al 31 
Dicembre 2016; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Il 50% dei fabbisogni termici 
(riscaldamento, raffrescamento e ACS) 
con fonte rinnovabile e una percentuale 
dell’energia elettrica con fotovoltaico in 
funzione della superficie dell’alloggio 
(Sup. / K=50), dal 1° Gennaio 2017. 
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2) SOSTITUZIONE CALDAIE OBSOLETE 
 
Questa azione prevede 
di sostituire le caldaie 
presenti nel territorio 
comunale con altre più 
recenti e performanti, ad 
esempio quelle ad alta 
efficienza. Con questa 
azione si stima un 
risparmio di circa il 10% 
rispetto ai consumi termici attuali per famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,00% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 sostituite 160 caldaie) 
Scenario Medio: 1,05% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 sostituite 168 caldaie)  
Scenario Alto: 1,10% annuo delle caldaie presenti 
(al 2020 sostituite 176 caldaie). 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,55% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 sostituite 147 caldaie) 
Scenario Medio: 0,60% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 sostituite 160 caldaie)  
Scenario Alto: 0,60% annuo delle caldaie presenti 
(al 2030 sostituite 160 caldaie). 
 
 
 
3) SOSTITUZIONE CALDAIE TRADIZIONALI CON 
CALDAIE O STUFE A BIOMASSE LEGNOSE. 

 

 
 

Questa azione prevede contabilizzare la 
sostituzione e/o la contribuzione al 
riscaldamento domestico possibile grazie all’uso 
di caldaie e/o stufe a biomasse all’interno delle 
abitazioni del territorio comunale. Con questa 
azione si stima un contributo al riscaldamento 
domestico di circa il 75% a discapito dell’attuale 
consumo delle caldaie a metano a famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,60% annuo delle caldaie/stufe  
acquistate (al 2020 acquistate 96 caldaie) 
Scenario Medio: 0,65% annuo delle caldaie/stufe  
acquistate (al 2020 acquistate 104 caldaie) 
Scenario Alto: 0,70% annuo caldaie/stufe  
acquistate (al 2020 acquistate 112 caldaie) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,40% annuo delle caldaie/stufe  
acquistate (al 2030 acquistate 107 caldaie) 
Scenario Medio: 0,45% annuo delle caldaie/stufe  
acquistate (al 2030 acquistate 120 caldaie) 
Scenario Alto: 0,45% annuo caldaie/stufe  
acquistate (al 2030 acquistate 120 caldaie) 
 
 
 
 
INTERVENTI SULL’INVOLUCRO EDILIZIO 
 
Si precisa che, nel caso di interventi che 
riguardano la riqualificazione dell’involucro 
edilizio (cambio infissi, coibentazione tetto, etc.) 
le percentuali di implementazione sono uguali 
per le diverse tipologia di azioni. E’ infatti 
auspicabile che si accinge a effettuare un 
intervento che riguarda l’involucro edilizio, 
proceda a una vera e propria riqualificazione 
energetica complessiva dell’immobile. Si precisa, 
inoltre, che per gli edifici sottoposti a 
ristrutturazione rilevante valgono le prescrizioni 
contenute all’interno del DL n.28/2011 e che le 
stesse sono state utilizzate per la definizione del 
risparmio energetico conseguibile al 2020 e al 
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2030. Allo stesso modo, tutti gli interventi 
ipotizzati, rispettano appieno i limiti di 
trasmittanza previsti dal DPR n. 59/2009 e s.m.i.  
 
 
 
4) SOSTITUZIONE INFISSI  
 
Questa azione prevede di 
riqualificare le abitazioni 
esistenti del territorio 
comunale con azioni volte a 
sostituire gli infissi. 
 
Il tasso di implementazione 
previsto per il periodo 2015-
2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,40% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 64 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,45% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 72 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 80 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,25% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 67 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 80 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 80 abitazioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5) ISOLAMENTO COPERTURA  
 

 
Questa azione prevede di riqualificare le 
abitazioni esistenti del territorio comunale con 
azioni volte a isolare la copertura.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 48 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,35% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 56 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,40% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 64 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,15% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 40 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 53 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 53 abitazioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PAES 
Zugliano 
 

 51 

6) ISOLAMENTO PARETI OPACHE VERTICALI  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare le 
abitazioni esistenti del territorio comunale con 
azioni volte a isolare le pareti opache verticali.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,25% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 40 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 48 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,35% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 56 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,15% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 40 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 53 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 53 abitazioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7) VALVOLE TERMOSTATICHE E/O ALTRI SISTEMI 
DI REGOLAZIONE DELL’IMPIANTO TERMICO 

 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare le 
abitazioni esistenti del territorio comunale con 
azioni volte ad applicare valvole termostatiche ai 
terminali dell’impianto di riscaldamento o 
utilizzando i più moderni sistemi di regolazione 
dell’impianto a distanza (tele-gestione, etc.). 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 642 abitazioni) 
Scenario Medio: 4,10% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 658 abitazioni) 
Scenario Alto: 4,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 riqualificate 674 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,20% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 588 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 615 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,40% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 riqualificate 642 abitazioni) 
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8) PANNELLI SOLARI TERMICI (APPLICAZIONE DL 
N 28/2011) 

 

 
 

Questa azione prevede l’installazione di impianti 
solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria, riscaldamento e raffrescamento sulle 
abitazioni del territorio comunale. La percentuale 
di copertura del fabbisogno termico è calcolata 
in funzione dei limiti di legge previsti dal DL 
28/2011. 
Viene previsto di obbligare gli edifici sottoposti a 
ristrutturazione rilevante a coprire i consumi 
termici in misura almeno pari al 50% del loro 
fabbisogno termico (riscaldamento + ACS + 
raffrescamento) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,35% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 56 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,40% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte  64 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,45% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2020 (al 2020 coinvolte 72 
abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,20% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 53 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,20% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 53 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,20% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2030 (al 2030 coinvolte 53 
abitazioni) 

9) RELAMPING INTERNO LAMPADE  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte alla 
sostituzione delle attuali lampade con nuovi 
punti luce a basso consumo energetico. Con 
questa azione si stima un risparmio del 75% 
rispetto all’attuale energia elettrica utilizzata per 
l’illuminazione degli spazi interni. Si precisa, 
inoltre, che le lampade a incandescenza sono 
state bandite a partire dal 2009. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,80% delle abitazioni totali al 
2020 (al 2020 riqualificate 770 abitazioni) 
Scenario Medio: 4,90% delle abitazioni totali al 
2020 (al 2020 riqualificate 786 abitazioni) 
Scenario Alto: 5,00% delle abitazioni totali al 2020 
(al 2020 riqualificate 802 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 3,00% delle abitazioni totali al 
2030 (al 2030 riqualificate 802 abitazioni) 
Scenario Medio: 3,20% delle abitazioni totali al 
2030 (al 2030 riqualificate 855 abitazioni) 
Scenario Alto: 3,25% delle abitazioni totali al 2030 
(al 2030 riqualificate 869 abitazioni) 
 
Si precisa che il numero elevato di interventi 
prevedono più di un intervento di relamping per 
abitazione occupata, grazie allo sviluppo, nel 
tempo, di sistemi di illuminazione sempre più 
efficienti e a minor consumo energetico. 
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10) SPSTITUZIONE FRIGORIFERI E 
FRIGOCONGETLATORI  
 

 
 

Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte alla 
sostituzione di frigoriferi e frigocongelatori. 
Vista l’età del parco elettrodomestici (desunta 
anche dai questionari energetici), con questa 
azione si stima un risparmio del 75% rispetto agli 
attuali consumi elettrici necessari per i frigoriferi 
per famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,20% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 3,53 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,30% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 369 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,40% annuo delle abitazioni totali 
al 2020 (al 2020 riqualificate 385 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,30% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 347 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,40% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 374 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,45% annuo delle abitazioni totali 
al 2030 (al 2030 riqualificate 388 abitazioni) 
 
 

11) SOSTITUZIONE LAVATRICI  
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte alla 
sostituzione delle lavatrici  che, insieme con i 
frigiroriferi e i condizionatori, rappresentano gli 
elettrodomestici più diffusi e più energivori 
all’interno delle abitazioni. 
Vista l’età del parco elettrodomestici, con questa 
azione si stima un risparmio del 40% rispetto agli 
attuali consumi elettrici necessari per l’uso di 
lavatrici per famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,00% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 321 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,10% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 337 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,20% annuo delle abitazioni totali 
al 2020 (al 2020 riqualificate 353 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,35% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 361 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,40% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 374 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,40% annuo delle abitazioni totali 
al 2030 (al 2030 riqualificate 374 abitazioni) 
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12) SOSTITUZIONE CONDIZIONATORI  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte alla 
sostituzione dei condizionatori. Vista l’età del 
parco elettrodomestici comunale, con questa 
azione si stima un risparmio di almeno il 40% 
rispetto all’attuale consumo elettrico per i 
condizionatori a bassa efficienza a famiglia. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,10% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 337 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,20% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 353 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,30% annuo delle abitazioni totali 
al 2020 (al 2020 riqualificate 369 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,25% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 334 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,30% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 347 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,30% annuo delle abitazioni totali 
al 2030 (al 2030 riqualificate 347 abitazioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13) SOSTITUZIONE ALTRI APPARECCHI ELETTRICI  
 

 
 

Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte a sostituire 
gli elettrodomestici più energivori e di più larga 
diffusione. Gli altri elettrodomestici di possibile 
sostituzione sono il forno elettrico, il forno a 
microonde, la televisione, il computer, etc. Per il 
calcolo del risparmio energetico è stata fatta una 
media dei possibili risparmi dei singoli 
apparecchi rispetto al consumo attuale, con un 
risparmio medio di circa 100 kWh a famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,20%  annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 353 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,30% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 369 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,40%  annuo delle abitazioni totali 
al 2020 (al 2020 coinvolte 385 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,35% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 361 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,40% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 374 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,45%  annuo delle abitazioni totali 
al 2030 (al 2030 coinvolte 388 abitazioni) 
 
 
Si precisa che il numero elevato di interventi in 
valore assoluto è dovuto al fatto che si tratta di 
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elettrodomestici di larga diffusione e che è 
probabile che ogni famiglia possa sostituire lo 
stesso apparecchio nel corso del periodo 
considerato. 
 
 
 
14) DISPOSITIVI DI SPEGNIMENTO AUTOMATICO  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le abitazioni esistenti del 
territorio comunale con azioni volte a installare 
dispositivi di spegnimento automatico 
(eliminazione dei consumi da stand by). Vista 
l’età del parco elettrodomestici e considerando 
quelli più diffusi tra le famiglie (frigo, televisione, 
computer, decoder, etc.), con questa azione si 
stima un risparmio circa 120 kWh per famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,10%  annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 337 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,20% annuo delle abitazioni 
totali al 2020 (al 2020 coinvolte 353 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,40%  annuo delle abitazioni totali 
al 2020 (al 2020 coinvolte 385 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,40%  annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 374 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,45% annuo delle abitazioni 
totali al 2030 (al 2030 coinvolte 388 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,50% annuo delle abitazioni totali 
al 2030 (al 2030 coinvolte 401 abitazioni) 
 

15) SOLARE FOTOVOLTAICO SU ABITAZIONI 
ESISTENTI  
 

 
 
Questa azione prevede l’installazione di impianti 
fotovoltaici per la produzione elettricità sulle 
abitazioni esistenti del territorio comunale. Si 
precisa che il calcolo del fotovoltaico installato 
tiene conto dei limiti previsti dal DL 28/2011 nel 
caso di ristrutturazioni rilevanti.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,75% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2020 (al 2020 coinvolte 120 
abitazioni) 
Scenario Medio: 0,80% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2020 (al 2020 coinvolte 128 
abitazioni) 
Scenario Alto: 0,85% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2020 (al 2020 coinvolte 136 
abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,55% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2030 (al 2030 coinvolte 147 
abitazioni) 
Scenario Medio: 0,55% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2030 (al 2030 coinvolte 147 
abitazioni) 
Scenario Alto: 0,55% annuo delle nuove 
abitazioni totali al 2030 (al 2030 coinvolte 147 
abitazioni) 
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16) GEOTERMIA  
 

 
 
Questa azione prevede di sostituire le caldaie 
presenti nel territorio comunale con pompe di 
calore alimentate da sonde geotermiche a bassa 
entalpia. Con questa azione si stima un risparmio 
di circa il 95% dei consumi termici ed un 
aumento dei consumi elettrici del 35%.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,01% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 2 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,02% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 3 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,03% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 5 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,01% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 3 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,02% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 5 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,03% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 8 abitazioni) 
 

17) EDUCAZIONE AMBIENTALE ELETTRICA 
 

 
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
energetica del consumo elettrico, come ad 
esempio l’utilizzo ragionato dei principali 
elettrodomestici (ed esempio, lavastoviglie in 
programma economico e solo a pieno carico), lo 
spegnimento delle luci nelle stanze non 
utilizzate, etc. E’ questa un’azione forte del PAES, 
in quanto l’educazione ambientale è un’attività di 
formazione e informazione che spetta all’Ente 
Pubblico e che ha un costo pari a zero per le 
famiglie. Grazie a questi consigli utili, ci si pone 
l’obiettivo di far risparmiare 50 kWh a famiglia. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.604 abitazioni) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.684 abitazioni e) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.764 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.203 abitazioni) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.203 abitazioni e) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.283 abitazioni) 
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18) EDUCAZIONE AMBIENTALE TERMICA 
 

 
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
energetica del consumo termico, come ad 
esempio mantenere la temperatura degli spazi 
interni delle abitazioni a non più di 19 °C. E’ 
questa un’azione forte del PAES, in quanto 
l’educazione ambientale è un’attività di 
formazione e informazione che spetta all’Ente 
Pubblico e che ha un costo zero per le famiglie. 
Grazie a questi consigli utili, ci si pone l’obiettivo 
di far risparmiare 75 mc di gas a famiglia. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.604 abitazioni) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.684 abitazioni e) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 1.764 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.203 abitazioni) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.203 abitazioni e) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 1.283 abitazioni) 
 
 
Per quanto riguarda l’educazione ambientale, sia 
termica che elettrica, il tasso di implementazione 
è stato mantenuto appositamente elevato. 

Questo perché, soprattutto ragionando nel lungo 
periodo (2030), si auspica che ogni famiglia possa 
continuamente migliorare i propri consumi 
energetici grazie a semplici accorgimenti da 
operare nella vita quotidiana. 

 
 
19) ACQUISTO DI ENERGIA VERDE CERTIFICATA 
 
Nel marcato libero dei fornitori di energia 
elettrica, sono ormai numerosi gli operatori che 
vendono ai propri clienti energia elettrica 
prodotta al 100% da fonti energetiche 
rinnovabili. L’azione proposta vuole favorire il 
passaggio a un modello di consumo elettrico più 
sostenibile, senza emissioni di anidride carbonica 
in atmosfera.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,00% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 321 abitazioni) 
Scenario Medio: 2,10% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 337 abitazioni) 
Scenario Alto: 2,15% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2020 coinvolte 345 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 347 abitazioni) 
Scenario Medio: 1,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 347 abitazioni) 
Scenario Alto: 1,30% annuo delle abitazioni 
presenti (al 2030 coinvolte 347 abitazioni) 
 
 
 
20) INSTALLAZIONE DI POMPE DI CALORE 
ELETTRICHE 
 
L’azione si propone d’incentivare l’installazione di 
pome di calore ad alto rendimento (COP > 3,5) 
per soddisfare i fabbisogni termici delle 
abitazioni (riscaldamento e raffrescamento).  
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Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,80% annuo delle abitazioni 
totali (al 2020 coinvolte 128 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,85% annuo dei condomini 
presenti (al 2020 coinvolte 136 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,90% annuo dei condomini 
presenti (al 2020 coinvolte 144 abitazioni) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,45% annuo delle abitazioni 
totali (al 2030 coinvolte 120 abitazioni) 
Scenario Medio: 0,50% annuo dei condomini 
presenti (al 20230 coinvolte 134 abitazioni) 
Scenario Alto: 0,50% annuo dei condomini 
presenti (al 2030 coinvolte 134 abitazioni) 
 
 
 
21) DIFFUSIONE DI MICROGENERATORI A GAS SU 
CONDOMINI CON MINIMO DI SEI UNITA’ 
IMMOBILIARI  
 
L’azione si propone d’incentivare l’installazione di 
motori co-generativi ad alto rendimento di taglia 
media - piccola (ad esempio, 6 kW elettrici e 12 
termici) in supporto alle caldaie centralizzate di 
condomini che servono minimo 6 abitazioni. Con 
questi interventi ci si attende una diminuzione 
nell’uso del metano (nell’ordine del 10%) e, a 
parità di consumi, una produzione di energia 
elettrica.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,90% annuo dei condomini 
presenti (al 2020 coinvolti 22 condomini) 
Scenario Medio: 2,00% annuo dei condomini 
presenti (al 2020 coinvolti 23 condomini) 
Scenario Alto: 2,10% annuo dei condomini 
presenti (al 2020 coinvolti 24 condomini) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 

Scenario Basso: 1,10% annuo dei condomini 
presenti (al 2030 coinvolti 21 condomini) 
Scenario Medio: 1,15% annuo dei condomini 
presenti (al 2030 coinvolti 22 condomini) 
Scenario Alto: 1,20% annuo dei condomini 
presenti (al 2030 coinvolti 23 condomini) 
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 2.2  INDUSTRIA 
 
 
 
1) RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN 

MATERIA DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DEI NUOVI EDIFICI (DL 28/2011 
E DPR 59/2009) 

 
Questa azione prevede, per quanto riguarda le 
nuove attività industriali, il rispetto della 
normativa vigente in materia di 
approvvigionamento di energia, sia termica che 
elettrica, da fonte rinnovabile. I limiti, fissati dal 
DL 28/2011 prevedono di coprire almeno il 50% 
dei fabbisogni termici (riscaldamento, 
raffrescamento e ACS) con fonte rinnovabile (dal 
1° Gennaio 2017) e una percentuale dell’energia 
elettrica con fotovoltaico in funzione della 
superficie dell’azienda (Sup./K=50, dal dal 1° 
Gennaio 2017). Rimangono inoltre da rispettare i 
valori di trasmittanza delle superfici così come 
previsto dalla normativa vigente in materia (DPR 
59/2009 e s.m.i.). 
 
 
 
2) POMPE DI CALORE A GAS 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questa azione prevede di sostituire le caldaie 
presenti nelle aziende industriali con le pompe di 
calore alimentate a energia elettrica.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,85% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 sostituiti 7 impianti) 
Scenario Medio: 0,90% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 sostituiti 7 impianti) 
Scenario Alto: 0,95% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 sostituiti 8 impianti) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,85% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 sostituiti 11 impianti) 
Scenario Medio: 0,90% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 sostituiti 12 impianti) 
Scenario Alto: 0,95% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 sostituiti 13 impianti) 
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3) MOTORI ELETTRICI AD ALTA EFFICIENZA  
 

 
 

Questa azione prevede di sostituire una parte dei 
motori elettrici esistenti utilizzati nelle aziende 
industriali del territorio comunale con quelli più 
performanti o ad alta efficienza.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,10% al 2020 (al 2020 sostituiti 9 
motori) 
Scenario Medio: 1,20% al 2020 (al 2020 sostituiti 
10 motori) 
Scenario Alto: 1,30% al 2020 (al 2020 sostituiti 10 
motori) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,05% al 2030 (al 2030 sostituiti 
14 motori) 
Scenario Medio: 1,10% al 2030 (al 2030 sostituiti 
15 motori) 
Scenario Alto: 1,10% al 2030 (al 2030 sostituiti 15 
motori) 
 
 
4) SISTEMI DI GESTIONE DELL’ENERGIA  
 
Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
esistenti del territorio comunale con azioni volte 
a gestire e pianificare azioni i consumi elettrici.  
 

Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,70% al 2020 (14 U.L. coinvolte al 
2020) 
Scenario Medio: 1,80% al 2020 (14 U.L. coinvolte 
al 2020) 
Scenario Alto: 1,95% al 2020 (16 U.L. coinvolte al 
2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,00% al 2030 (13 U.L. coinvolte al 
2030) 
Scenario Medio: 1,05% al 2030 (14 U.L. coinvolte 
al 2030) 
Scenario Alto: 1,05% al 2030 (14 U.L. coinvolte al 
2030) 
 
 
5) TRASFORMATORI MT/BT  
 

 
 

Questa azione prevede la rimodulazione della 
trasformazione da media tensione e bassa 
tensione elettrica al fine di efficientare il sistema 
elettrico attuale, per una parte delle U.L. presenti 
nel territorio comunale. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,15% al 2020 (17 U.L. coinvolte al 
2020) 
Scenario Medio: 2,20% al 2020 (18 U.L. coinvolte 
al 2020) 
Scenario Alto: 2,30% al 2020 (18 U.L. coinvolte al 
2020) 
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Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,20% al 2030 (16 U.L. coinvolte al 
2030) 
Scenario Medio: 1,25% al 2030 (17 U.L. coinvolte 
al 2030) 
Scenario Alto: 1,30% al 2030 (17 U.L. coinvolte al 
2030) 
 
 
 
6) RIFASAMENTO IMPIANTO ELETTRICO  
 

 
 

Questa azione prevede il rifasamento 
dell’impianto elettrico delle U.L. al fine di 
efficientare l’impianto. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,35% al 2020 (19 U.L. coinvolte al 
2020) 
Scenario Medio: 2,40% al 2020 (19 U.L. coinvolte 
al 2020) 
Scenario Alto:: 2,50% al 2020 (20 U.L. coinvolte al 
2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,40% al 2030 (19 U.L. coinvolte al 
2030) 
Scenario Medio: 1,45% al 2030 (19 U.L. coinvolte 
al 2030) 

Scenario Alto:: 1,50% al 2030 (20 U.L. coinvolte al 
2030) 
 
 
 
7) TIMER, SENSORI, DOMOTICA  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
esistenti del territorio comunale con azioni volte 
a inserire sistemi di regolazione onde evitare gli 
sprechi.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% al 2020 (36 U.L. coinvolte al 
2020) 
Scenario Medio: 4,60% 2020 (37 U.L. coinvolte al 
2020) 
Scenario Alto: 4,80% 2020 (38 U.L. coinvolte al 
2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,70% al 2030 (36 U.L. coinvolte al 
2030) 
Scenario Medio: 2,80% 2030 (37 U.L. coinvolte al 
2030) 
Scenario Alto: 2,90% 2030 (39 U.L. coinvolte al 
2030) 
 
 
Si precisa l’elevato tasso di implementazione di 
quest’azione è dovuto al fatto che un’azienda  
possa realizzarla più di una volta. Nella 
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prospettiva di lungo periodo, infatti, è 
auspicabile che il progresso tecnologico metta a 
disposizione dispositivi sempre più evolutivi dai 
minori consumi energetici. 
 
 
 
8) RELAMPING INTERNO LAMPADE 
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le U.L. esistenti del territorio 
comunale con azioni volte a installare sostituire 
le lampadine.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 5,50% delle U.L. totali al 2020 (44 
U.L. coinvolte al 2020) 
Scenario Medio: 5,80% delle U.L. totali al 2020 (46 
U.L. coinvolte al 2020) 
Scenario Alto: 6,30% delle U.L. totali al 2020 (50 
U.L. coinvolte al 2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 3,00% delle U.L. totali al 2030 (40 
U.L. coinvolte al 2030) 
Scenario Medio: 3,20% delle U.L. totali al 2030 (43 
U.L. coinvolte al 2030) 
Scenario Alto: 3,30% delle U.L. totali al 2030 (44 
U.L. coinvolte al 2030) 
 
 
Si precisa l’elevato tasso di implementazione di 
quest’azione è dovuto al fatto che un’azienda  
possa realizzarla più di una volta. Nella 

prospettiva di lungo periodo, infatti, è 
auspicabile che il progresso tecnologico metta a 
disposizione sistemi di illuminazione degli spazi 
interni sempre più evolutivi dai minori consumi 
energetici. 
 
 
 
9) PANNELLI SOLARI TERMICI  
 

 
 
Questa azione prevede l’installazione di impianti 
solari termici in quelle aziende che decidono di 
riqualificare dal punto di vista energetico ed 
edilizio il proprio ambiente produttivo. Anche in 
questo caso il dimensionamento degli impianti è 
legato al rispetto della normativa vigente in 
materia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,75% annuo delle U.L. (pari a 6 
U.L. al 2020) 
Scenario Medio: 0,80% annuo delle U.L. (pari a 6 
U.L. al 2020) 
Scenario Alto: 0,90% annuo delle U.L. (pari a 7 
U.L. al 2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,50% annuo delle U.L. (pari a 7 
U.L. al 2030) 
Scenario Medio: 0,50% annuo delle U.L. (pari a 7 
U.L. al 2030) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle U.L. (pari a 7 
U.L. al 2030) 
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10) IMPIANTI FOTOVOLTAICI SU UL ESISTENTI  
 

 
 

Questa azione prevede l’installazione di impianti 
fotovoltaici per la produzione elettricità sulle UL 
esistenti del territorio comunale. Questa azione 
prevede l’installazione di impianti solari 
fotovoltaici in quelle aziende che decidono di 
riqualificare dal punto di vista energetico ed 
edilizio il proprio ambiente produttivo. Anche in 
questo caso il dimensionamento degli impianti è 
legato al rispetto della normativa vigente in 
materia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,40% delle U.L. idonee (pari a 11 
U.L. al 2020) 
Scenario Medio: 1,40% delle U.L. idonee (pari a 11 
U.L. al 2020) 
Scenario Alto: 1,40% delle U.L. idonee (pari a 11 
U.L. al 2020) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,90% delle U.L. idonee (pari a 12 
U.L. al 2030) 
Scenario Medio: 0,95% delle U.L. idonee (pari a 13 
U.L. al 2030) 
Scenario Alto: 1,00% delle U.L. idonee (pari a 13 
U.L. al 2030) 
 
 
 
 
 

11) EDUCAZIONE AMBIENTALE ELETTRICA 
 

 
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
sul consumo elettrico aziendale, come ad 
esempio l’utilizzo efficiente degli impianti, la 
gestione dei carichi di energia in base alla fasce 
orarie più convenienti, il settaggio corretto delle 
temperature di climatizzazione. E’ questa 
un’azione forte del PAES, in quanto l’educazione 
ambientale è un’attività di formazione e 
informazione che spetta all’Ente Pubblico e che 
ha un costo pari a zero per le aziende. Grazie a 
questi consigli utili, ci si pone l’obiettivo di far 
risparmiare 100 kWh ad azienda industriale. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 80 U.L.) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 84 U.L.) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 88 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030coinvolte 60 U.L.) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030coinvolte 61 U.L.) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle U.L. presenti (al 
2030coinvolte 64 U.L.) 
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12) EDUCAZIONE AMBIENTALE TERMICA 
 

 
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
sul consumo termico aziendale, quali le 
regolazione intelligente della temperatura. E’ 
questa un’azione forte del PAES, in quanto 
l’educazione ambientale è un’attività di 
formazione e informazione che spetta all’Ente 
Pubblico e che ha un costo pari a zero per le 
aziende. Grazie a questi consigli utili, ci si pone 
l’obiettivo di far risparmiare 330 mc ad azienda 
industriale. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 80 U.L.) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 84 U.L.) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 88 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030coinvolte 60 U.L.) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030coinvolte 61 U.L.) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle U.L. presenti (al 
2030coinvolte 64 U.L.) 
 
 
 
 

13) INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLE ATTIVITA’ INDUSTRIALI  

 
Questa azione contabilizza i possibili e probabili 
risparmi energetici termici dovuti dagli interventi 
di riqualificazione energetica degli ambienti 
produttivi. Gli interventi possibili sono vari 
(cambio caldaie, coibentazione del tetto, cambio 
serramenti, etc.). E’ stato stimato un risparmio per 
azienda coinvolta di circa il 30% rispetto agli 
attuali consumi termici.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,80% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 6 U.L.) 
Scenario Medio: 0,85% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 7 U.L.) 
Scenario Alto: 0,85% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 7 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,45% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 6 U.L.) 
Scenario Medio: 0,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 7 U.L.) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 7 U.L.) 
 
 
14) ACQUISTO DI ENERGIA VERDE CERTIFICATA  
 
Nel marcato libero dei fornitori di energia 
elettrica, sono ormai numerosi gli operatori che 
vendono ai propri clienti energia elettrica 
prodotta al 100% da fonti energetiche 
rinnovabili. L’azione proposta vuole favorire il 
passaggio a un modello di consumo elettrico più 
sostenibile, senza emissioni di anidride carbonica 
in atmosfera.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,25% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 10 U.L.) 
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Scenario Medio: 1,30% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 10 U.L.) 
Scenario Alto: 1,30% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 10) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,80% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 11 U.L.) 
Scenario Medio: 0,85% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 11 U.L.) 
Scenario Alto: 0,90% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 12) 
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 2.3  TERZIARIO 
 
 
 
1) RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN 

MATERIA DI CONSTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DEI NUOVI EDIFICI (DL. 28/2011 E 
DPR 59/2009)  

 

 
 
Questa azione prevede, per quanto riguarda le 
nuove attività terziarie, il rispetto della normativa 
vigente in materia di approvvigionamento di 
energia sia termica che elettrica da fonte 
rinnovabile. I limiti, fissati dal DL 28/2011 
prevedono di coprire almeno il 50% dei 
fabbisogni termici (riscaldamento, 
raffrescamento e ACS) con fonte rinnovabile (dal 
1° Gennaio 2017) e una percentuale dell’energia 
elettrica con fotovoltaico in funzione della 
superficie dell’alloggio (Sup./K=50, dal dal 1° 
Gennaio 2017). Rimangono inoltre da rispettare i 
valori di trasmittanza delle superfici così come 
previsto dalla normativa vigente in materia (DPR 
59/2009 e s.m.i.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
2) SOSTITUZIONE CALDAIE OBSOLETE  
 

 
 
Questa azione prevede di sostituire le caldaie 
presenti tra le aziende terziarie del territorio 
comunale con altre più recenti e performanti, ad 
esempio quelle ad alta efficienza. Con questa 
azione si stima un risparmio di circa il 10% 
rispetto ai consumi termici attuali per azienda.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,55% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 sostituite 32 caldaie) 
Scenario Medio: 1,60% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 sostituite 33 caldaie) 
Scenario Alto: 1,70% annuo delle caldaie presenti 
(al 2020 sostituite 35 caldaie) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,00% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 sostituite 34 caldaie) 
Scenario Medio: 1,05% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 sostituite 36 caldaie) 
Scenario Alto: 1,10% annuo delle caldaie presenti 
(al 2030 sostituite 37 caldaie) 
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3) SOSTITUZIONE CALDAIE TRADIZIONALI CON 
CALDAIE O STUFE A BIOMASSE LEGNOSE 

 

 
 
Questa azione prevede di sostituire e/o 
contribuire al riscaldamento aziendale con 
caldaie e/o stufe a biomasse all’interno delle U.L. 
terziarie del territorio comunale. Con questa 
azione si stima un contributo al riscaldamento di 
circa il 75% discapito dell’attuale consumo delle 
caldaie a metano a famiglia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,80% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 inserite 16 stufe/caldaie) 
Scenario Medio: 0,85% annuo delle caldaie 
presenti (al 2020 inserite 17 stufe/caldaie) 
Scenario Alto: 0,90% annuo delle caldaie presenti 
(al 2020 inserite 18 stufe/caldaie) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,45% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 inserite 15 stufe/caldaie) 
Scenario Medio: 0,50% annuo delle caldaie 
presenti (al 2030 inserite 17 stufe/caldaie) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle caldaie presenti 
(al 2030 inserite 17 stufe/caldaie) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4) SOSTITUZIONE INFISSI  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
esistenti del territorio comunale con azioni volte 
a sostituire gli infissi. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,60% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 12 U.L.) 
Scenario Medio: 0,65% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 13 U.L.) 
Scenario Alto: 0,70% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 14 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,35% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 12 U.L.) 
Scenario Medio: 0,40% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 14 U.L.) 
Scenario Alto: 0,45% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 15 U.L.) 
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5) ISOLAMENTO COPERTURA  
 

 
Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
esistenti del territorio comunale con azioni volte 
a isolare la copertura.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,40% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 8 U.L.) 
Scenario Medio: 0,45% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 9 U.L.) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 10 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,25% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 9 U.L.) 
Scenario Medio: 0,130% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 10 U.L.) 
Scenario Alto: 0,30% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 10 U.L.) 
 
 
 
6) ISOLAMENTO PARETI OPACHE VERTICALI  
 

 

Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
esistenti del territorio comunale con azioni volte 
a isolare le pareti opache verticali.  
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,40% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 8 U.L.) 
Scenario Medio: 0,45% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 9 U.L.) 
Scenario Alto: 0,50% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 10 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,20% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 7 U.L.) 
Scenario Medio: 0,25% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 9 U.L.) 
Scenario Alto: 0,25% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 9 U.L.) 
 
 
7) VALVOLE TERMOSTATICHE  

 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare le U.L. 
terziarie esistenti del territorio comunale con 
azioni volte ad applicare valvole termostatiche ai 
terminali dell’impianto di riscaldamento o 
utilizzando i più moderni sistemi di regolazione 
dell’impianto a distanza (tele-gestione, etc.). 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 3,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 61 U.L.) 
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Scenario Medio: 3,30% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 67 U.L.) 
Scenario Alto: 3,40% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 69 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,30% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 78 U.L.) 
Scenario Medio: 2,40% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 82 U.L.) 
Scenario Alto: 2,50% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 85 U.L.) 
 
 
 
8) PANNELLI SOLARI TERMICI  

 

 
 
Questa azione prevede l’installazione di impianti 
solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria, riscaldamento e raffrescamento sulle 
aziende terziarie del territorio comunale. La 
percentuale di copertura del fabbisogno termico 
è calcolata in funzione dei limiti di legge previsti 
dal DL 28/2011.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,10% annuo delle U.L. (al 2020 
coinvolte 22 U.L.) 
Scenario Medio: 1,15% annuo delle U.L. (al 2020 
coinvolte 23 U.L.) 
Scenario Alto: 1,20% annuo delle U.L. (al 2020 
coinvolte 24 U.L.) 
 

Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,55% annuo delle U.L. (al 2030 
coinvolte 19 U.L.) 
Scenario Medio: 0,55% annuo delle U.L. (al 2030 
coinvolte 19 U.L.) 
Scenario Alto: 0,55% annuo delle U.L. (al 2030 
coinvolte 19 U.L.) 
 
 
9) RELAMPING INTERNO LAMPADE  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le aziende terziarie esistenti del 
territorio comunale con azioni volte alla 
sostituzione delle attuali lampade con nuovi 
punti luce a basso consumo energetico. Con 
questa azione si stima un risparmio del 90% 
rispetto all’attuale energia elettrica utilizzata per 
l’illuminazione degli spazi interni. Si precisa, 
inoltre, che le lampade a incandescenza sono 
state bandite a partire dal 2009.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 6,00% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 122 U.L.) 
Scenario Medio: 6,30% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 129 U.L.) 
Scenario Alto: 6,50% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 133 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
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Scenario Basso: 3,60% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 122 U.L.) 
Scenario Medio: 3,70% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 126 U.L.) 
Scenario Alto: 3,80% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 129 U.L.) 
 
 
Si precisa l’elevato tasso di implementazione di 
quest’azione è dovuto al fatto che un’azienda  
terziaria possa realizzarla più di una volta. Nella 
prospettiva di lungo periodo, infatti, è 
auspicabile che il progresso tecnologico metta a 
disposizione sistemi di illuminazione degli spazi 
interni sempre più evolutivi dai minori consumi 
energetici. 
 
 
 
10) SOSTITUZIONE CONDIZIONATORI  

 

 
 

Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le U.L. esistenti del territorio 
comunale con azioni volte alla sostituzione dei 
condizionatori. L’utilizzo di climatizzatori ad alta 
efficienza può portare a un risparmio stimato del 
70% rispetto all’energia elettrica ora utilizzata 
con apparecchi datati. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,80% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 37 U.L.) 
Scenario Medio: 1,90% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 39 U.L.) 
Scenario Alto: 2,00% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 41 U.L.) 
 

Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,20% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 41 U.L.) 
Scenario Medio: 1,25% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 43 U.L.) 
Scenario Alto: 1,25% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 43 U.L.) 
 
 
 
11) SOSTITUZIONE ALTRI APPARECCHI ELETTRICI  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le U.L. esistenti del territorio 
comunale con azioni volte a sostituire gli 
elettrodomestici più energivori e, in particolar 
modo, i computer e gli altri accessori da ufficio 
(stampanti, fax, plotter, etc.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,00% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 41 U.L.) 
Scenario Medio: 2,20% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 45 U.L.) 
Scenario Alto: 2,30% annuo delle U.L. totali al 
2020 (al 2020 coinvolte 47 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,30% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 44 U.L.) 
Scenario Medio: 1,35% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 46 U.L.) 
Scenario Alto: 1,40% annuo delle U.L. totali al 
2030 (al 2030 coinvolte 48 U.L.) 
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Si precisa che il numero elevato di interventi in 
valore assoluto è dovuto al fatto che si tratta di 
apparecchi elettrici di larga diffusione e che è 
probabile che ogni azienda che opera nel settore 
terziario possa sostituire lo stesso apparecchio 
nel corso del periodo considerato. 
 
 
 
12) DISPOSITIVO DI SPEGNIMENTO AUTOMATICO  
 

 
 
Questa azione prevede di riqualificare dal punto 
di vista elettrico le U.L. esistenti del territorio 
comunale con azioni volte a installare dispositivi 
di spegnimento automatico che vadano ad 
eleminare i consumi elettrici obsoleti (modalità 
stand by). 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,00% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 41 U.L.) 
Scenario Medio: 2,10% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 43 U.L.) 
Scenario Alto: 2,20% delle U.L. totali al 2020 (al 
2020 coinvolte 45 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,50% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 51 U.L.) 
Scenario Medio: 1,60% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 54 U.L.) 

Scenario Alto: 1,60% delle U.L. totali al 2030 (al 
2030 coinvolte 54 U.L.) 
 
 
 
13) IMPIANTI FOTOVOLTAICI SU UL ESISTENTI  
 

 
 

Questa azione prevede l’installazione di impianti 
fotovoltaici per la produzione elettricità sulle U.L 
esistenti del territorio comunale. Questa azione 
prevede l’installazione di impianti solari 
fotovoltaici in quelle aziende che decidono di 
riqualificare dal punto di vista energetico ed 
edilizio il proprio ambiente produttivo. Anche in 
questo caso il dimensionamento degli impianti è 
legato al rispetto della normativa vigente in 
materia.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,15% delle U.L idonee (al 2020 
coinvolte 23 U.L.) 
Scenario Medio: 1,15% delle U.L idonee (al 2020 
coinvolte 23 U.L.) 
Scenario Alto: 1,20% delle U.L idonee (al 2020 
coinvolte 24 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,65% delle U.L idonee (al 2030 
coinvolte 22 U.L.) 
Scenario Medio: 0,65% delle U.L idonee (al 2030 
coinvolte 22 U.L.) 
Scenario Alto: 0,65% delle U.L idonee (al 2030 
coinvolte 22 U.L.) 
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14) EDUCAZIONE AMBIENTALE ELETTRICA  
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
sul consumo elettrico aziendale, come ad 
esempio l’utilizzo efficiente degli impianti, la 
gestione dei carichi di energia in base alla fasce 
orarie più convenienti, il settaggio corretto delle 
temperature di climatizzazione. E’ questa 
un’azione forte del PAES, in quanto l’educazione 
ambientale è un’attività di formazione e 
informazione che spetta all’Ente Pubblico e che 
ha un costo pari a zero per le aziende. Grazie a 
questi consigli utili, ci si pone l’obiettivo di far 
risparmiare 465 kWh ad azienda terziaria. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 204 U.L.) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 214 U.L.) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 224 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 153 U.L.) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 156 U.L.) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 163 U.L.) 
 
 
 
15) EDUCAZIONE AMBIENTALE TERMICA  
 
Grazie all’educazione ambientale è possibile 
attuare una serie di interventi di ottimizzazione 
sul consumo termico aziendale, come ad il 
mantenimento di una temperatura interna degli 
ambienti dedicati a uffici non superiori ai 19°C. E’ 
questa un’azione forte del PAES, in quanto 
l’educazione ambientale è un’attività di 
formazione e informazione che spetta all’Ente 

Pubblico e che ha un costo pari a zero per le 
aziende. Grazie a questi consigli utili, ci si pone 
l’obiettivo di far risparmiare 50 mc ad azienda 
terziaria. 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 10,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 204 U.L.) 
Scenario Medio: 10,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 214 U.L.) 
Scenario Alto: 11,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 224 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 4,50% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 153 U.L.) 
Scenario Medio: 4,60% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 156 U.L.) 
Scenario Alto: 4,80% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 163 U.L.) 
 
 
 
Per quanto riguarda l’educazione ambientale, 
sia termica che elettrica, il tasso di 
implementazione è stato mantenuto 
appositamente elevato. Questo perché, 
soprattutto ragionando nel lungo periodo 
(2030), si auspica che ogni attività 
commerciale possa continuamente migliorare 
i propri consumi energetici grazie a semplici 
accorgimenti da operare nella vita quotidiana. 
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16) INSTALLAZIONE DI POMPE DI CALORE 
ELETTRICHE  

 
L’azione si propone d’incentivare l’installazione di 
pome di calore ad alto rendimento (COP > 3,5) 
per soddisfare i fabbisogni termici delle attività 
commerciali (riscaldamento e raffrescamento).  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,80% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2020 coinvolte 16 U.L.) 
Scenario Medio: 0,85% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2020 coinvolte 17 U.L.) 
Scenario Alto: 0,90% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2020 coinvolte 18 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 0,55% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2030 coinvolte 19 U.L.) 
Scenario Medio: 0,60% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2030 coinvolte 20 U.L.) 
Scenario Alto: 0,60% annuo delle aziende 
commerciali totali (al 2030 coinvolte 20 U.L.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17) ACQUISTO DI ENERGIA VERDE CERTIFICATA  
 
Nel marcato libero dei fornitori di energia 
elettrica, sono ormai numerosi gli operatori che 
vendono ai propri clienti energia elettrica 
prodotta al 100% da fonti energetiche 
rinnovabili. L’azione proposta vuole favorire il 
passaggio a un modello di consumo elettrico più 
sostenibile, senza emissioni di anidride carbonica 
in atmosfera.  
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2015-2020 è il seguente: 
Scenario Basso: 2,00% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 41 U.L.) 
Scenario Medio: 2,05% annuo delle U.L. presenti 
(al 2020 coinvolte 42 U.L.) 
Scenario Alto: 2,10% annuo delle U.L. presenti (al 
2020 coinvolte 43 U.L.) 
 
Il tasso di implementazione previsto per il 
periodo 2021-2030 è il seguente: 
Scenario Basso: 1,70% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 58 U.L.) 
Scenario Medio: 1,75% annuo delle U.L. presenti 
(al 2030 coinvolte 60 U.L.) 
Scenario Alto: 1,75% annuo delle U.L. presenti (al 
2030 coinvolte 60 U.L.) 
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2.4  TRASPORTI 
 
Le azioni relative ai trasporti riguardano misure principalmente di informazione che la pubblica 
amministrazione dovrà attuare. Le azioni sono quattro: 
 
1)  Acquisti di prossimità e on line: Con questa azione la pubblica amministrazione si pone l’obiettivo di 

favorire e promuovere  l’acquisto di prodotti al cosiddetto “km 0” che, oltre ad avere grandi vantaggi dal 
punto di vista ambientale, permettono di diminuire gli spostamenti. Questa azione contabilizza anche i 
vantaggi energetici e ambientali derivanti dalla sempre più diffusa pratica degli acquisti on line. 

 
2)  Guida intelligente e car pooling: Con questa azione la pubblica amministrazione si pone l’obiettivo di 

comunicare ai cittadini le pratiche eco-virtuose nel guidare le autovetture in maniera tale da favorire il 
risparmio di carburante e la sicurezza alla guida. Inoltre,  l’autorità locale dovrà comunicare ai cittadini i 
vantaggi nel condividere con altri l’auto per raggiungere le medesime località lavorative. 

 
3)  Piste ciclabili: Con questa azione la pubblica amministrazione si pone  da un lato l’obiettivo di 

completare le attuali piste ciclabili in programma, e dall’altro di fare formazione e informazione per 
favorire lo sviluppo della mobilità ciclabile tra i cittadini residenti, soprattutto per gli spostamenti di 
breve entità. 

 

4)  Svecchiamento parco auto: Con questa azione si contabilizzano, all’interno del PAES, i vantaggi 
energetici e ambientali derivanti dal progressivo ammodernamento del parco auto privato circolante 
(acquisto veicoli Euro 5 e 6). 

 
 
Per le diverse azioni, sono stati stimati in percentuale la riduzione degli spostamenti con le autovetture 
suddivisi tra movimenti interni al comune, movimenti in entrate al comune e movimenti in uscita dal 
comune calcolando la relativa riduzione delle Ton Co2 totale nei tre scenari di riferimento. 
 
Le percentuali di implementazione di queste azioni sono specificate all’interno del documento Schede 
Azioni. 
 
 
 

2.5  AGRICOLTURA 
 
Ciò nonostante, all’interno del Piano d’Azione è stata prevista un’azione specifica che riguarda il 
miglioramento delle attuali tecniche agricole, quali lo sviluppo della semina su sodo, dell’irrigazione a 
goccia, etc. Tutte queste tecniche di coltivazione hanno un consumo energetico più contenuto rispetto 
all’agricoltura tradizionale e, per questo motivo, l’Ente Pubblico si pone l’obiettivo di comunicarle agli 
imprenditori agricoli del territorio,  
La percentuale di implementazione di questa azione è specificata all’interno del documento Schede 
Azioni. 
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RISULTATI DELLE AZIONI 

 

 
                                RESIDENZA   
                                

 
                                

RIEPILOGO AZIONI 
TCO2 all'anno  

periodo 2015-2020 
TCO2 all'anno  

periodo 2021-2030 
 BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 Azione 1 - Allegato energetico 0,00 20,61 57,38 0,00 21,56 65,78 
 Azione 2 - Caldaie ad alta efficienza 7,95 8,34 8,74 4,37 4,77 4,77 
 Azione 3 - Caldaie a biomasse (legna, pellets, etc.) 35,75 38,73 41,71 23,84 26,82 26,82 
 Azione 4 - Sostituzione infissi 3,18 3,58 3,97 1,99 2,38 2,38 
 Azione 5 - Isolamento della copertura 6,56 7,65 8,74 3,28 4,37 4,37 
 Azione 6 - Isolamento parati opache verticali 4,47 5,36 6,26 2,68 3,58 3,58 
 Azione 7 - Valvole termostatiche 9,53 9,77 10,01 5,24 5,48 5,72 
 Azione 8 - Pannelli solari termici 13,90 15,89 17,88 7,95 7,95 7,95 
 Azione 9 - Relamping interno lampade 9,16 9,35 9,54 5,73 6,11 6,20 
 Azione 10 - Sostituzione di frigoriferi e 

frigocongelatori 10,63 11,11 11,59 6,28 6,76 7,00 
 Azione 11 - Sostituzione lavatrici  3,13 3,28 3,44 2,11 2,19 2,19 
 Azione 12 - Sostituzione condizionatori  6,56 6,88 7,19 3,91 4,06 4,06 
 Azione 13 - Sostituzione altri apparecchi elettrici 

(forni elettrici, forni a microonde, televisori, etc.) 2,10 2,20 2,29 1,29 1,34 1,38 
 Azione 14 - Dispositivi di spegnimento automatico 2,41 2,52 2,75 1,60 1,66 1,72 
 Azione 15 - Nuovi impianti fotovoltaici su abitazioni 

esistenti 20,66 22,04 23,42 15,15 15,15 15,15 
 Azione 16 - Impianti geotermici  0,52 1,03 1,55 0,52 1,03 1,55 
 Azione 17 - Educazione ambientale elettrica 4,51 4,74 4,96 2,03 2,07 2,16 
 Azione 18 - Educazione ambientale termica 38,45 40,37 42,29 17,30 17,69 18,45 
 Azione 19 - Acquisto di energia verde certificata 50,91 53,45 54,72 33,09 33,09 33,09 
 Azione 20 - Installazione di pompe di calore elettriche 67,68 71,91 76,14 38,07 42,30 42,30 
 Azione 21 - Installazione di micro-cogeneratori su 

condomini 6,94 7,31 7,67 4,02 4,20 4,38 
 TOTALE SETTORE ALL'ANNO 305 346 402 180 215 261 
 

                                 
                                 INDUSTRIA   

                                
 

                                

RIEPILOGO AZIONI 
TCO2 all'anno  

periodo 2015-2020 
TCO2 all'anno  

periodo 2021-2030 
 BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 Azione 1 - Allegato energetico 0,00 3,84 11,51 0,00 6,53 21,77 
 Azione 2 - Utilizzo di pompe di calore elettriche 16,95 17,95 18,94 16,95 17,95 18,94 
 Azione 3 - Motori elettrici ad alta efficienza 1,32 1,44 1,56 1,26 1,32 1,32 
 Azione 4 - Sistemi di gestione dell'energia 5,17 5,48 5,93 3,04 3,19 3,19 
 Azione 5 - Sgancio programmato trasformatori 0,52 0,53 0,55 0,29 0,30 0,31 
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Azione 6 - Rifasamento impianto elettrico 1,13 1,15 1,20 0,67 0,70 0,72 
 Azione 7 - Timer, sensori, controllo remoto luci e linee 2,16 2,21 2,31 1,30 1,34 1,39 
 Azione 8 - Relamping 9,91 10,45 11,35 5,40 5,76 5,94 
 Azione 9 - Pannelli solari termici 6,37 6,73 7,58 4,25 4,21 4,21 
 Azione 10 - Nuovi impianti fotovoltaici su UL esistenti 33,62 33,62 33,62 21,62 22,82 24,02 
 Azione 11 - Educazione ambientale elettrica 0,45 0,47 0,49 0,20 0,21 0,22 
 Azione 12 - Educazione ambientale termica 0,33 0,35 0,37 0,15 0,15 0,16 
 Azione 13 - Riqualificazione energetica aziende 

(cambio caldaia, isolamenti termici, etc.) 1,54 1,63 1,63 0,86 0,96 0,96 
 Azione 14 - Acquisto di energia verde certificata 30,02 31,22 31,22 19,21 20,41 21,62 
 TOTALE SETTORE ALL'ANNO 109 117 128 75 86 105 
 

                                 
                                 TERZIARIO   

                                
 

                                

RIEPILOGO AZIONI 
TCO2 all'anno  

periodo 2015-2020 
TCO2 all'anno  

periodo 2021-2030 
 BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 Azione 1 - Allegato energetico 0,00 6,86 20,34 0,00 6,41 20,66 
 Azione 2 - Caldaie ad alta efficienza 1,31 1,35 1,44 0,84 0,89 0,93 
 Azione 3 - Caldaie a biomasse (legna, pellets, etc.) 5,07 5,39 5,70 2,85 3,17 3,17 
 Azione 4 - Sostituzione infissi 0,76 0,82 0,89 0,44 0,51 0,57 
 Azione 5 - Isolamento della copertura 0,93 1,05 1,16 0,58 0,70 0,70 
 Azione 6 - Isolamento parati opache verticali 0,76 0,86 0,95 0,38 0,48 0,48 
 Azione 7 - Valvole termostatiche 0,76 0,84 0,86 0,58 0,61 0,63 
 Azione 8 - Pannelli solari termici 4,65 4,86 5,07 2,32 2,32 2,32 
 Azione 9 - Relamping interno lampade 9,22 9,68 9,98 5,53 5,68 5,84 
 azione 10 - Sostituzione condizionatori 4,25 4,49 4,72 2,83 2,95 2,95 
 Azione 11 - Sostituzione altri apparecchi elettrici 2,14 2,36 2,46 1,39 1,45 1,50 
 Azione 12 - Dispositivo di spegnimento automatico 0,46 0,48 0,50 0,34 0,37 0,37 
 Azione 13 - Nuovi impianti fotovoltaici su UL esistenti 10,05 10,05 10,49 5,68 5,68 5,68 
 Azione 14 - Educazione ambientale elettrica 3,79 3,98 4,17 1,71 1,74 1,82 
 Azione 15 - Educazione ambientale termica 2,53 2,66 2,79 1,14 1,17 1,22 
 Azione 16 - Acquisto di energia verde certificata 25,28 25,91 26,55 21,49 22,12 22,12 
 Azione 17 - Installazione di pompe di calore elettriche 10,87 11,55 12,23 7,48 8,16 8,16 
 TOTALE SETTORE ALL'ANNO 83 93 110 56 64 79 
 

                                 
                                 TRASPORTI   

                                
 

                                

RIEPILOGO AZIONI 
TCO2 all'anno  

periodo 2015-2020 
TCO2 all'anno  

periodo 2021-2030 
 BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 Azione 1 - Acquisti di prossimità e on line 20,23 20,75 22,82 6,22 6,85 7,16 
 Azione 2 - Guida intelligente 18,15 19,71 21,78 6,85 7,16 7,16 
 Azione 3 - Nuove piste ciclabili 16,60 17,12 18,67 6,22 6,53 6,69 
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Azione 4 - Svecchiamento parco auto 15,56 16,08 17,12 5,60 6,53 6,53 
 TOTALE SETTORE ALL'ANNO 71 74 80 25 27 28 
 

                                 
                                 AGRICOLTURA   

                              
 

                                

RIEPILOGO AZIONI 

TCO2 all'anno TCO2 all'anno 

  periodo 2015-2020 periodo 2021-2030 

BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 Azione 1 - Miglioramento tecniche agricole 18,22 18,98 20,88 16,70 17,46 17,84 
 

                                 
                                 
                                 

RIDUZIONE TCO2  

TCO2 all'anno TCO2 all'anno 
 periodo 2015-2020 periodo 2021-2030 
 BASSO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 
 TOTALE ALL'ANNO 

586 649 742 353 409 490  (Solo azioni dei settori privati) 
 

                                 
                                 AZIONI GIA’ REALIZZATE – PRIVATO 

                  
 

                                

RIEPILOGO AZIONI 

TCO2   
  periodo 2008-2014  

BASSO MEDIO ALTO 
    Azione 1 – Fotovoltaico già realizzato nel periodo 

2008 - 2014 329,07 329,1 329,1     

                                 
                                 
                                 TOTALE EMISSIONI ANNO BASE  19.120 

             2008 TCO2 
 

                                 
                                 RIDUZIONE EMISSIONI           TCO2  

 (Solo azioni dei settori privati) BASSO MEDIO ALTO 
 Riduzione emissioni al 2020 3.846 4.223 4.782 
 % 20,11% 22,09% 25,01% 
 Riduzione emissioni tra il 2021 e il 2030 3.857 4.423 5.232 
 % 20,18% 23,13% 27,36% 
 Riduzione emissioni al 2030 7.703 8.646 10.014 
 % 40,29% 45,22% 52,37% 
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Nel piano d’azione sono state fino ad ora inserite solo le azioni dei diversi settori privati. Nelle schede azioni 
verranno contabilizzati anche i risultati attesi attraverso l’implementazione delle azioni pubbliche che, 
nonostante il loro peso marginale rispetto al raggiungimento dell’obiettivo al 2020 e al 2030, hanno 
comunque un’importanza sostanziale al fine di dimostrare l’impegno da parte dell’amministrazione nello 
sviluppo di un modello energetico territoriale sostenibile. 
 
 
FOTOVOLTAICO INSTALLATO 
 
Nel Comune di Zugliano sono stati rilevati 84 impianti fotovoltaici per una potenza totale di 773,97 kWp, di 
cui: 
impianti artigianali/industriali (impianti > 6 kW) per una potenza di 527,23 kWp; 
impianti domestici (impianti < 6 kW) per una potenza di 246,74 kWp. (fonte: atlasole con dati del 1 ottobre 
2015) 
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3    IMPLEMENTARE LE AZIONI 
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IMPLEMENTARE LE AZIONI 
 

 
Il Comune di Zugliano al fine di favorire l’implementazione delle azioni previste dal PAES intende essere 
attore attivo nella prima fase, nel comunicare i contenuti del piano ai cittadini e alle imprese.  
Successivamente saranno i privati (i cittadini, le imprese, le associazioni di categoria, gli stackholders e 
tutti coloro che ne avranno interesse) che in forma associata o no si organizzano e aggregheranno per la 
fornitura dei servizi. Nello specifico il ruolo del Comune è quello di avviare l’azione semplicemente 
comunicando agli attori potenzialmente interessati i benefici e le ricadute positive date 
dell’implementazione dell’azione.  
In questo ruolo, il Comune non ha investimenti particolari da realizzare e sono, dunque, i privati, con 
fondi propri, a realizzare le azioni (è il caso ad esempio dell’installazione di impianti fotovoltaici su edifici 
residenziali: in questo caso il Comune fornisce ai privati cittadini tutti i dettagli relativamente a fondi 
nazionali disponibili, incentivi, ritorno economico ma è in ogni caso il privato colui che implementa 
l’azione). 
Il Comune, in questo ruolo, ha il compito di comunicare ai privati la presenza di fondi sia nazionali che 
comunitari (in particolare quelli disponibili dal POR e dal PSR) per la realizzazione di determinate azioni 
rivolte ai privati. Oltre ai fondi per i privati, rientrano anche le azioni relative all’efficientamento 
energetico degli immobili pubblici e della pubblica illuminazione, essendo queste due particolari 
politiche obiettivi specifici del Piano Operativo Regionale 2014-2020. 
 
Nel caso della formazioni di Gruppi d’Acquisto o di aziende ESCO che si propongano di implementare le 
azioni previste dal PAES, l’attività del Comune è circoscritta a comunicare ai cittadini tutte le forme 
possibili per poter implementare le azioni. Una volta comunicate, saranno i privati cittadini a dare vita a 
GAS o a rivolgersi direttamente a società specializzate nei servizi energetici.  
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3.1. COMUNICAZIONE  
 
Le azioni previste dal PAES avranno successo solo se segue una campagna d’informazione rivolta a 
famiglie e imprese. Questa campagna d’informazione ha lo scopo di evidenziare i benefici economici 
(oltre che sociali e ambientali) che gli stakeholders possono trarre nell’investire nel risparmio energetico e 
nello sviluppo delle fonti rinnovabili. Il comune, quindi, è chiamato a svolgere un ruolo attivo nelle fasi 
d’implementazione del PAES, offrendo un servizio di formazione e informazione rivolto alla cittadinanza. 
Il coinvolgimento diretto da parte dell’ente pubblico può soddisfare molteplici finalità.  
L’informazione fornita dall’amministrazione pubblica è superpartes, non è soggetta alle diverse forme 
speculative del mercato, e per questo è meritevole di fiducia e considerazione da parte dei cittadini. 
Inoltre, l’amministrazione può trarre grandi benefici nel gestire direttamente la fase della comunicazione 
(visibilità politica, servizio alla popolazione, etc.). 
Per questo motivo, si ritiene che la situazione ottimale veda la fase di comunicazione a cittadini e imprese 
gestita direttamente dall’amministrazione grazie all’ausilio del personale interno o di un consulente 
specializzato esterno. 
 
Schema generale di gestione della comunicazione sulle azioni del PAES: 
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COMUNE  

TECNICO COMUNALE E/O CONSULENTE 

INIZIATIVE RIVOLTE ALLE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

(assemblee con associazione degli 
industriali, ordini professionali, 

commercianti, etc.) 

INIZIATIVE RIVOLTE AI CITTADINI  
(assemblee pubbliche, redazione 
materiale informativo, giornata 

dell’energia, etc.) 

GESTIONE DEL SERVIZIO WEB  
(materiale informativo on – line, 
blog energia, sito internet Patto 

dei Sindaci, etc.) 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
AMMINISTRATIVO (corsi per il 
“Referente dell’energia”, etc.) 
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Una delle ipotesi potrebbe inoltre essere quella di coinvolgere su alcune azioni le associazioni di 
categoria (come associazione artigiani o industriali) poiché numerosi interventi da realizzare 
andrebbero a tutto vantaggio dei loro associati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.1.1.  ESCO  
 
Le Es.CO sono fondamentali nel caso in cui i cittadini non abbiano la volontà o la possibilità di anticipare 
le risorse economiche iniziali per avviare il progetto di efficienza energetica o di sviluppo delle fonti 
rinnovabili. Inoltre, dato che l’intero iter progettuale e burocratico è a carico delle Es.CO, che si assumono 
così la responsabilità tecnica dell’operazione, il cittadino si sente più tranquillo e supportato, e non è 
costretto a scegliere tra soluzioni progettuali a lui ignote e adempiere a obblighi amministrativi snervanti. 
Le Es.CO, esponendosi in maniera significativa dal punto di vista economico, hanno bisogno di lavorare 
con entità numeriche rilevanti.  
 
Per esempio, nel settore industriale è necessario vi siano un numero di aziende con dimensioni 
considerevoli o, addirittura, interi distretti produttivi (es. 4-5 aziende vicine territorialmente o 4-5 aziende 
dello stesso settore). Lo stesso ragionamento può essere ipotizzato nel settore residenziale dove per le 
ESCO è conveniente lavorare con più condomini (l’amministratore come unico referente per più 
abitazioni) o addirittura per intere lottizzazioni o parti di città.  
 
Si specifica ulteriormente che l’attività svolta da parte del Comune è quella di comunicare i possibili 
canali di finanziamento disponibili per la realizzazione della azioni, tra cui quella delle società ESCO. Non 
è ovviamente intenzione dell’Ente Pubblico quello di privilegiare un’azienda di servizi energetici rispetto 
a un’altra. Nella fase di comunicazione, il Comune di Zugliano informerà i propri cittadini e le proprie 
imprese di questa possibilità. In seguito i privati, se riterranno interessante questa forma di 
finanziamento, sceglieranno autonomamente a quale azienda rivolgersi. 
 
 
 
 
 
 
 

COINVOLGERE DIRETTAMENTE LE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA QUALI 

INTERLOCUTORI (ARTIGIANI, 
INDUSTRIALI, COMMERCIANTI, ETC.) 
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Possibile schema generale che il Comune potrebbe seguire per stimolare la diffusione di Es.CO a livello 
locale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le altre  soluzioni più idonee, sia per garantire una maggiore applicabilità delle azioni sia per 
dimostrare in sede UE (COMO) la strategia concreta dell’ente locale per stimolare gli interventi dei privati, 
sono la formazione di : 

•  Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) 
•  Partnership con Cooperative 
•  Gruppo di lavoro con gli stakeholder locali 

 

1° PASSO: 
PROMOZIONE 

DELL’INTERVENTO 
DI EFFICIENZA 

ENERGETICA E/O 
SVILUPPO DELLE 

FONTI 
RINNOVABILI  

ll Comune informa sul 
vantaggio nell’aggregazione di 
soggetti privati (un numero 
corposo di aziende, una gran 
quantità di famiglie, etc.) che 
sono intenzionati ad attivare 
un’operazione di sostenibilità 
energetica (istallazione di 
pannelli fotovoltaici, 
coibentazione degli edifici, etc.)  

2° PASSO: 
INDIVIDUAZIONE 

DELLA ESCO IN 
GRADO DI 

GARANTIRE 
L’ESECUZIONE 

DELL’AZIONE 

Famiglie e / o imprese  se lo 
ritengono interessante, 
individuano autonomamente la 
Es.CO che abbia la volontà / 
capacità di finalizzare l’azione di 
sostenibilità energetica (dalla 
fase progettuale fino a quella 
esecutiva) anticipando 
l’investimento.  

3° PASSO:  
PAGAMENTO DEL 
SERVIZIO SVOLTO 

DALLA ESCO  

Famiglie e / o imprese, in base 
agli accordi presi, pagano 
ratealmente la Es.CO per il 
servizio a loro offerto 
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3.1.2. I GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALE 
 
I GAS hanno il vantaggio di garantire delle economie di scala, grazie alla massa critica di richieste 
presentate congiuntamente sull’acquisto di determinati prodotti. Il JRC valuta positivamente le azioni a 
carico dei privati gestite e coordinate da un GAS. Questo perché i cittadini, oltre al risparmio economico, 
si sentono più sicuri quando ricevono informazioni e input da un’associazione no-profit di cui loro stessi 
fanno parte. Inoltre, i GAS possono anche avere una valenza sovracomunale o essere supportati da GAS 
vicini. 
 
I GAS devono essere promossi, gestiti ed eventualmente finanziati.  
 
Il primo passo, quindi, potrebbe riguardare la promozione del GAS. Il comune dopo aver informato sulla 
possibilità della formazione dei GAS saranno i privati stessi, solitamente i cittadini più informati e/o 
appassionati, che si mobilitano per la formazione e la gestione del GAS.  
 
Per quanto riguarda il finanziamento i cittadini possono finanziare autonomamente le loro azioni. Ciò 
nonostante, è evidente che l’intera operazione diventerebbe più appetibile se il GAS individuasse un 
istituto di credito in grado di garantire finanziamenti agevolati o una banca etica che contribuisca alla 
spesa iniziale. 
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Possibile schema generale che il Comune potrebbe seguire per la creazione di GAS a livello comunale:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

1° PASSO:  
PROMOZIONE DEL 

GAS  

ll Comune, con 
assemblee/tavole rotonde, 
informa sul vantaggio della 
nascita di un gruppo 
d’acquisto  

2° PASSO:  
GESTIONE DEL 

GAS  

I cittadini creano 
autonomamente il  GAS e lo 
autogestiscono. Un aiuto può 
arrivare da GAS presenti nei 
comuni limitrofi che possono 
appoggiare o gestire in toto 
le varie iniziative. 

3° PASSO:  
FINANZIAMENTO 

DEL GAS  

I cittadini si finanziano 
autonomamente le loro 
azioni. Però, l’intera 
operazione diventa più 
appetibile se il GAS individua 
un istituto di credito in 
grado di garantire 
finanziamenti agevolati o 
una banca etica che 
contribuisca alla spesa 
iniziale.  
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3.1.3. LE COOPERATIVE  
 
Le Cooperative, viste le finalità per cui operano, possono rappresentare operatori privilegiati per 
garantire servizi ai cittadini. La gestione e l’organizzazione di alcune azioni del PAES potrebbero  essere 
totalmente a carico delle cooperative (così come i relativi utili). 
 
 
 
3.1.4. I GRUPPI DI LAVORO CON GLI STAKEHOLDERS LOCALI  
 
Un’altra soluzione per  facilitare l’implementazione delle azioni del PAES è la creazione di un gruppo di 
lavoro di stakeholder locali per offrire ai cittadini soluzioni progettuali integrate “chiavi in mano” 
possibilmente con una burocrazia più leggera e finanziamenti facilitati. 
L’organizzazione di un gruppo di lavoro inerente alla green-economy è di fondamentale importanza per 
far fronte alle richieste che arriveranno da parte dei cittadini di Zugliano.  
E’ tra le finalità del PAES stimolare gli investimenti privati e fornire tutte le informazioni ai cittadini 
affinché questi possano avere le informazioni base per agire nelle azioni di risparmio energetico e 
sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 
 
Solitamente i cittadini sono restii ad investire su queste soluzioni per: 
 
• scarsa fiducia nel risultato che si può ottenere in termini di risparmio o produzione di energia; 
• titubanza di fronte ad un intervento che ha un forte impatto finanziario; 
• timore per voci che corrono sul rischio di non affidabilità della tecnologia nel tempo; 
• difficoltà a fidarsi delle imprese di costruzione proponenti. 

 
Il gruppo di lavoro quindi dovrà essere in grado di fornire tutti i servizi (azioni) elencati all’interno del 
piano. L’ideale sarebbe seguire i clienti dalla parte di analisi-valutazione della fattibilità degli interventi, 
dalla ricerca di finanziamenti, dalla progettazione e gestione burocratica fino all’esecuzione delle opere. 
 
Anche in questo caso l’Ente Pubblico ha solo il ruolo di informare della possibilità di creazione di gruppi di 
lavoro tematici. Spetta in seguito agli stakeholders, se lo ritengono utile e opportuno, organizzarsi e gestirsi 
in maniera autonoma e coordinata. 
 
Possibile schema: 
 
 

1. Sopralluogo dall’interessato 
2. Valutazione-fattibilità degli interventi 
3. Gestione della burocrazia 
4. Ricerca del finanziamento 
5. Progettazione definitiva 
6. Progettazione esecutiva 
7. Realizzazione dell’intervento 
8. Chiusura dei lavori 

Pacchetto “chiavi in 
mano” ai clienti 
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Per far questo il gruppo di lavoro dovrà in primis, strutturarsi in forma giuridica e organizzativa e in 
secondo luogo gestire la comunicazione e come offrire i pacchetti completi ai possibili clienti.  
La strutturazione di una forma organizzativa potrebbe risultare importante per rendere riconoscibile il 
gruppo di lavoro e un’immagine condivisa. 
 
 
Le possibili soluzioni posso essere: 
 
A) GRUPPO DI LAVORO SENZA FORMA GIURIDICA: 

Il gruppo di lavoro potrebbe lavorare anche senza una forma giuridica. Questa soluzione che non 
comporta nessun onere ai professionisti e alle imprese ha lo svantaggio che non riesce a garantire 
una immagine unitaria del gruppo di lavoro e quindi il cliente non sa con che interlocutore sta 
parlando. 

 
B) ASSOCIAZIONE DI IMPRESE e/o CONSORZIO DI IMPRESE: 

La forma della associazione o del consorzio di imprese sono tra le più comuni e complete che 
garantiscono una organizzazione giuridica e fiscale a tutte le imprese associate. E’ una forma matura 
che presuppone già una equa ripartizione dei lavori e dei compensi. Per arrivare a tale fiducia ci 
dovrebbero essere degli accordi ferrei e consolidati tra progettisti e imprese. 

 
C) RETE DI IMPRESE: 

La rete di imprese aiuta le imprese ad unirsi per obiettivi e promozione comune mantenendo 
comunque una propria individualità fiscale. La rete di imprese è una forma di coordinamento di 
particolare interesse delle piccole e medie aziende che, senza rinunciare al valore dell’autonomia, 
vogliono accrescere la forza sui mercati. La rete di imprese è disciplinata dall’art. 42 del DL 78/2010 
convertito dalla L 122/2018 dal quale si evince che lo scopo della Rete deve essere quello di 
“accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria 
competitività sul. mercato”. 
In altre parole, la Rete dovrebbe consentire alle imprese che ne fanno parte di incrementare i propri 
ricavi, o di ridurre i propri costi, e pertanto di ottenere maggiori profitti. 
Come questi obiettivi possano essere conseguiti, la norma, giustamente, non dice nulla. Spetta 
quindi alle aziende, caso per caso, individuare le modalità concrete, ossia le attività specifiche che 
possono consentire il raggiungimento di tali finalità. 
Queste modalità, ovvero attività, dovranno poi essere esplicitate nel contratto di rete di imprese, in 
quanto assumono una valenza fondamentale, ed un riferimento necessario per l’avvio e lo 
svolgimento dell’attività della Rete stessa. 
Esempi di queste modalità possono essere tutte quelle attività che, per le singole imprese, 
potrebbero risultare eccessivamente onerose, o semplicemente difficili da eseguire da sole, non 
avendo le competenze necessarie. 
Di conseguenza, dal punta di vista pratico, la Rete potrebbe occuparsi di attività di realizzazione di 
prodotti (beni e servizi), di ricerca, di marketing e di commercializzazione dei prodotti. 
Questa forma ben si presta a raggiungere l’obiettivo di offrire ai cittadini una serie di servizi in 
modalità congiunta tra professionisti, rivenditori e istallatori. 
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3.2. I FONDI DISPONIBILI 
 
3.2.1. IL PIANO OPERATIVO REGIONALE (POR FESR 2014-2020) 
 
 
La Regione Veneto, con il suo Piano Operativo Regionale FESR 2014-2020, attua la sua programmazione 
comunitaria, finanziando una serie di azioni di sviluppo sul proprio territorio. Una consistente parte dei 
finanziamenti, tradotti nell’Asse 4 “Energia sostenibile e qualità della vita”, sono destinati ad interventi ed 
azioni in ambito energetico. Gli obiettivi dell’asse sono: 

• Il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici per un risparmio di fonti 
primarie di energia, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e sostegno ad interventi che 
promuovano l'efficientamento energetico tramite teleriscaldamento e teleraffrescamento, dando 
priorità a impianti da fonte rinnovabile (smart building); 

• Risparmio energetico nell'illuminazione pubblica tramite sistemi di regolazione automatici 
(sensori) e di riduzione dell'inquinamento luminoso nel territorio regionale, nell'ottica di un 
miglioramento dell'efficienza energetica negli usi finali e la promozione dell'energia intelligente; 

• Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti nelle strutture e nei cicli 
produttivi delle imprese, anche attraverso I‘introduzione di innovazioni di processo e di prodotto, 
agevolando la sperimentazione e diffusione di fonti energetiche rinnovabili per I'autoconsumo al 
fine di massimizzare le ricadute economiche a livello territoriale; 

• Orientamento all’autoconsumo, ovvero commisurando la dimensione degli impianti ai fabbisogni 
energetici e incentivando l'immissione in rete nelle aree dove saranno installati sistemi di 
distribuzione intelligente dell’energia (smart grids), perseguendone la diffusione nelle aree 
urbane, periurbane nonché all’interno delle aree interne. 

 
Di seguito sono state catalogate le azioni previste dall’Asse 4, specificando le informazioni utili a valutare i 
progetti ammissibili ad ottenere i finanziamenti comunitari. Per ognuna delle azioni sono specificati i 
beneficiari, i costi ammissibili, la modalità di richiesta e i criteri di selezione per ottenere i fondi messi a 
disposizione. 
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 Azione 4.2.1 

Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas 
climalteranti delle imprese e delle aree produttive compresa l'installazione di 
impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando 
priorità alle tecnologie ad alta efficienza 

 
Numero 
azione: 

4.2.1 4.1.1 4.1.3 4.3.1 4.4.1  

  
Asse 4.B 

Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di 
carbonio in tutti i settori promuovendo l'efficienza energetica 
e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese 

 

  
Descrizione:  Ridurre del 20% i consumi energetici nelle imprese tramite la diffusione di 

interventi su efficienza e risparmio energetico, diffusione di interventi di 
sviluppo delle fonti rinnovabili, sviluppo di progetti di efficientamento 
energetico nei settori “energy intensive”, nel settore commerciale e nel 
settore turistico anche attraverso la diffusione di diagnosi energetiche. 
I risultati attesi per tale obiettivo specifico (“Riduzione dei consumi energetici 
e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti rinnovabili” - RA 4.2 
AdP) riguardano la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle 
imprese e integrazione di fonti rinnovabili. 
Ciò avverrà tramite incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e 
delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive 
compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo, diretti alle imprese. 

 

 

Beneficiari: 
I beneficiari saranno le piccole e medie imprese, e gli interventi 
riguarderanno le imprese presenti sull’intero territorio della Regione del 
Veneto 

 

 

Costi 
ammissibili: 

Le tipologie di interventi potranno riguardare: 

! diagnosi energetiche di I° (preliminare) e II° livello (approfondita) e 
conseguente realizzazione degli interventi, da realizzare anche 
mediante ricorso a voucher; monitoraggio continuo dei flussi 
energetici ed elaborazione delle buone prassi aziendali; 

! installazione di impianti ad alta efficienza, di sistemi e componenti 
(quali ad esempio sostituzione di motori elettrici, installazione di 
inverter, rifasamento, sostituzione di gruppi di continuità, 
sostituzione di lampade fluorescenti con lampade efficienti e sistemi 
di controllo) in grado di contenere i consumi energetici nei processi 
produttivi (con particolare riferimento ai settori “Energy intensive”, al 
settore commerciale ed al settore turistico), nonché utilizzo di 
energia recuperata dai cicli produttivi; 

! installazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo; 

! cogenerazione industriale; 

 



PAES 
Zugliano 
 

 90 

! interventi di efficientamento energetico; 
! efficientamento di immobili produttivi; 
! efficientamento delle reti di trasporto dell’energia; 
Verranno inoltre finanziati audit energetici nelle imprese per capire i reali 
fabbisogni delle stesse e creare consapevolezza da parte degli 
imprenditori. Questi interventi definiti di tipo “soft” (quali ad esempio 
l’installazione di sistemi di controllo dei consumi, ecc.) possono essere 
effettuati soltanto 
con la realizzazione conseguente di interventi cosiddetti di tipo“hard” 
(quali ad esempio la riconfigurazione/sostituzione di macchinari, 
l’inserimento di nuovi filtri/motori, ecc.). Infatti, alcuni interventi di 
efficientamento degli immobili produttivi, anche se di semplice 
realizzazione, quali la sostituzione di lampade, consentirebbero notevoli 
risparmi. Agire sull’efficienza energetica dell’intero immobile è 
ovviamente un intervento più costoso da attuare e quindi il risparmio 
energetico ottenibile deve essere tale da giustificare l’intervento stesso. 

 
Tipo di 
sostegno:  

La modalità di gestione verrà effettuata tramite bandi regionali.  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

I principi per la selezione degli interventi saranno i seguenti: 
! Sviluppo sostenibile; 
! Efficacia dell’intervento; 
! Realizzabilità degli interventi compatibile con le 

tempistiche di programmazione; 
! Analisi costi/benefici; 
! Grado di efficientamento energetico prodotto; 
! Tempo di rientro degli investimenti; 
! Realizzazione di audit energetici. 

 

  
Spesa 
ammissibile: 

€ 24.856.256  

 
 
 
 
 
 
 
 
  



PAES 
Zugliano 
 

 91 

 
 Azione 4.1.1 

Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 
complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici 

 
Numero 
azione: 

4.2.1 4.1.1 4.1.3 4.3.1 4.4.1  

  
Asse 4.C 

Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in 
tutti i settori sostenendo l’efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel settore dell’edilizia abitativa 

 

  
Descrizione:  Realizzare interventi negli edifici e nelle strutture pubbliche in modo da 

garantire una diminuzione di almeno il 35% dell’indice del consumo di 
energia primaria totale dell’edificio (EPgl) nel caso di edifici residenziali e di 
almeno il 10% nel caso di edifici non residenziali. 
I risultati attesi per tale obiettivo specifico sono: 
! la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture 

pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e 
integrazione di fonti rinnovabili 

! promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 
edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 
consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici; qualora funzionale ed utile ad 
incrementare l’efficienza energetica dell’intervento potranno essere 
inoltre installati anche sistemi di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, da destinare all'autoconsumo. 

Gli indicatori di risultato specifici individuati si basano sui dati ricavati dal 
sistema di certificazione energetico operativo nella Regione Veneto. 
Con D.G.R. 121/2011, infatti, è stato istituito il registro degli Attestati per 
l’archiviazione e conservazione informatica degli stessi, che ne ha consentito 
la compilazione telematica on-line con firma digitale, anticipando così gli 
obblighi previsti dal 2014 sulla comunicazione telematica con le Pubbliche 
Amministrazioni. 
Con D.G.R. 659/2012 è stato attivato un sistema telematico on-line 
“Ve.Net.energia-edifici” per l’invio e la gestione informatizzata degli Attestati 
di Certificazione Energetica degli edifici. 
A seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 75 del 16 aprile 2013 e del D.Lgs. 
63/2013, convertito nella Legge 90/2013, quale recepimento della Direttiva 
Comunitaria n. 2010/31/UE, sono state attivate le modifiche al sistema 
telematico al fine di renderlo congruente con le succitate normative. 
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Beneficiari: 

! Enti locali, 
! Regione del Veneto, 
! Ater,  
! Municipalizzate pubbliche e Consorzi pubblici di Comuni (intesi come 

forma associativa tra Enti Locali costituita per la gestione associata di 
servizi e l'esercizio associato di funzioni),  

! scuole pubbliche primarie e secondarie di primo e secondo ordine.  
 
Gli interventi potranno essere presentati dai soggetti pubblici anche in 
forma di partenariato con soggetti privati. 

 

 

Costi 
ammissibili: 

L’efficientamento energetico potrà essere conseguito anche con 
l’integrazione di fonti rinnovabili di energia elettrica e termica. A titolo 
esemplificativo, gli interventi possono riguardare: 
! diagnosi energetica dell’edificio per l’individuazione delle principali 

inefficienze energetiche e conseguente realizzazione degli interventi sui 
componenti edilizi e sugli impianti (ad esempio gli interventi possono 
consistere nell’isolamento dell’involucro, delle coperture e in generale di 
tutte le superfici opache, nel miglioramento energetico degli infissi e 
delle superfici trasparenti e sostituzione di caldaie o termoconvettori); 

! interventi per autoproduzione di energia, con particolare riferimento a 
fonti termiche; 

! climatizzazione estiva ed invernale degli ambienti e produzione di acqua 
calda sanitaria con utilizzo della fonte idrotermica, aerotermica o 
geotermica; 

! reti di teleriscaldamento alimentate da impianti a fonti energetiche 
rinnovabili; 

! interventi di telecontrollo, telegestione e automazione degli impianti di 
illuminazione e climatizzazione, ecc., per una maggiore efficienza 
energetica ed un minor impatto ambientale; 

! ristrutturazione e riqualificazione energetica-ambientale di scuole 
pubbliche secondo i criteri dell’edilizia sostenibile, nel rispetto delle linee 
guida regionali previste dalla L.R. 9 marzo 2007 n. 4 per gli edifici con 
diversa destinazione d’uso da quella residenziale. 

Di norma l’utilità degli interventi dovrà essere dimostrata da un preventivo 
audit energetico con lo scopo di ottenere un’adeguata conoscenza del 
consumo di  energia di un edificio o di un gruppo di edifici, identificando e 
quantificando il costo effettivo del risparmio energetico. 

 

 
Tipo di 
sostegno:  

La modalità di gestione verrà effettuata tramite bandi regionali.  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

I principi guida per la selezione degli interventi sono i seguenti: 
! Sviluppo sostenibile; 
! Efficacia dell’intervento; 
! Realizzabilità degli interventi compatibile con le 

tempistiche di programmazione 
! Analisi costi/benefici. 
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Spesa 
ammissibile: 

€ 30.000.000  

 
 

 Azione 4.1.3 
Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di 
regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 
energetica della rete) 

 
Numero 
azione: 

4.2.1 4.1.1 4.1.3 4.3.1 4.4.1  

  
Asse 4.C 

Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in 
tutti i settori sostenendo l’efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel settore dell’edilizia abitativa 

 

  
Descrizione:  Ridurre fino al 20-30% i consumi energetici annui delle reti di illuminazione 

pubblica, attraverso l’ammodernamento degli impianti. 
I risultati attesi per tale obiettivo specifico sono: 
! la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture 

pubbliche ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione 
di fonti rinnovabili 

! il rispetto del principio della sostenibilità ambientale 
! la riduzione inquinamento luminoso. 
Ciò verrà attuato attraverso l’adozione di soluzioni tecnologiche per la 
riduzione dei consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica, 
promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di 
luminosità, sistemi di telecontrollo e di tele gestione energetica della rete) nei 
Comuni del Veneto. A monte di tutte le iniziative per il miglioramento delle 
reti di illuminazione è importante la fase della progettazione degli impianti ai 
sensi della L.R. 17/09. 
Nell’ambito della qualificazione energetica del settore pubblico, il PERFER 
prevede di promuovere interventi di efficientamento dell’illuminazione 
pubblica quali l’installazione di lampade efficienti e sistemi di controllo, 
sistemi di regolazione del flusso luminoso, erogatori a basso flusso, anche 
tramite i PAES – Piani di Azione per l’Energia Sostenibile, presso le 
amministrazioni comunali, nonché di sostenere l’adozione da parte dei 
Comuni di un Piano Comunale per il contenimento dell’Inquinamento  
Luminoso  (PICIL)  per  interventi  di  efficientamento  e  riduzione 
dell’inquinamento luminoso. 
Elemento propedeutico necessario a qualsiasi azione di efficientamento 
dell’illuminazione pubblica è infatti rappresentato dal PICIL come imposto 
dalla L.R. 17/09 “Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento 
luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela 
dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici”. 
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L’attuazione del PICIL, infatti, oltre al risparmio energetico, può portare anche 
al contenimento dell’inquinamento luminoso, alla ridefinizione estetica 
diurna e notturna del territorio, alla valorizzazione del territorio stesso, alla 
creazione della città integrata ed al soddisfacimento di diversi servizi al 
cittadino. 
L’azione descritta nella presente scheda promuove l’incentivazione di 
interventi tesi ad ammodernare la rete di illuminazione pubblica attraverso 
l’installazione di sistemi automatici di regolazione, accensione e spegnimento 
dei punti luce (sensori di luminosità) o sistemi di telecontrollo e di 
telegestione energetica. 

 

Beneficiari: 

! Enti locali, 
! Regione del Veneto,  
! Ater,  
! Municipalizzate pubbliche e Consorzi pubblici di Comuni (intesi 

come forma associativa tra Enti Locali costituita per la gestione 
associata di servizi e l'esercizio associato di funzioni),  

! Scuole pubbliche primarie e secondarie di primo e secondo 
ordine 

 
Gli interventi potranno essere presentati dai soggetti pubblici anche 
in forma di partenariato con soggetti privati. 

 

 

Costi 
ammissibili: 

In sintesi gli interventi da realizzare si propongono l’ammodernamento degli 
impianti consentendo: risparmio energetico; migliore qualità 
dell’illuminazione; diminuzione dell’inquinamento luminoso. 
L’ammodernamento degli impianti a sua volta può essere realizzato tramite: 
1)  Sostituzione dei corpi illuminanti; 
2)  Sostituzione delle sorgenti; 
3)  Sostituzione degli impianti. 
ottenendo un riduzione del consumo energetico annuo fino al 20-30%. 
Gli interventi dovranno essere collocati nell’ambito di un più ampio progetto 
di riqualificazione urbana sostenibile, con pratiche e tecnologie innovative, 
in modo da superare la logica tradizionale della semplice sostituzione dei 
punti luce i cui benefici non sono sempre apprezzabili. 
Dal punto di vista gestionale gli interventi possono essere realizzati tramite: 
sistemi automatici di regolazione: orologi astronomici, crepuscolari; 
interruttori di funzionamento e sensori di presenza (nei parchi, piste ciclabili, 
monumenti,….); riduzione di flusso; telecontrollo e telegestione. 

 

 
Tipo di 
sostegno:  

La modalità di gestione verrà effettuata tramite bandi regionali.  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

I principi per la selezione degli interventi saranno i seguenti: 
! Sviluppo sostenibile; 
! Realizzabilità degli interventi compatibile con le 

tempistiche di programmazione; 
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! Analisi costi/benefici 
! Risparmio energetico; 
! Presenza del Piano Comunale per il contenimento 

dell’Inquinamento Luminoso (PICIL), ai sensi L.R. 17/09; 
! Presenza dei Piani di Azione per l’Energia Sostenibile 

presso le amministrazioni comunali (PAES). 
 
Spesa 
ammissibile: 

€ 15.000.000  
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 Azione 4.3.1 

Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e 
interventi sulle reti di trasmissione strettamente complementari, introduzione di 
apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione intelligente e 
controllo e monitoraggio come infrastruttura delle “città”, delle aree periurbane e 
delle “aree interne” 

 
Numero 
azione: 

4.2.1 4.1.1 4.1.3 4.3.1 4.4.1  

  
Asse 4.D 

Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di 
carbonio in tutti i settori sviluppando e realizzando sistemi di 
distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione. 

 

  
Descrizione:  Aumentare del 30% i consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili 

attraverso le realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia.  
Il risultato atteso per tale obiettivo specifico è l’incremento della quota di 
fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita sviluppando e 
realizzando sistemi di distribuzione intelligenti. 
Ciò verrà fatto grazie alla realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 
dell’energia  e  interventi  sulle  reti  di  trasmissione  strettamente 
complementari, introduzione di apparati provvisti di sistemi di 
comunicazione digitale, misurazione intelligente e controllo e monitoraggio 
(smart grids) come infrastruttura delle “città”, delle aree periurbane e delle 
“aree interne”, urbanizzazioni residenziali e/o produttive o quartieri dove sia 
possibile realizzare reti integrate 

 

 

Beneficiari: 

! Amministrazioni comunali,  
! Ater,  
! Soggetti gestori di servizi energetici sia pubblici che privati, 
! Imprese private. 

 

 

Costi 
ammissibili: 

In linea con il Piano Energetico Regionale, l’Azione proposta consiste nella 
realizzazione di reti di gestione e produzione/consumo con i correlati sistemi 
di accumulo, necessari per l’ottimizzazione del funzionamento delle reti, 
all’interno di quartieri o urbanizzazioni anche industriali, singoli edifici o 
gruppi di edifici anche pubblici, per favorire l’utilizzo energetico proveniente 
da fonti rinnovabili, massimizzando l’autoconsumo. 

 

 
Tipo di 
sostegno:  

La modalità di gestione verrà effettuata tramite regia regionale.  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

I principi guida per la selezione degli interventi sono i seguenti: 
! Sviluppo sostenibile; 
! Efficacia dell’intervento; 
! Realizzabilità degli interventi compatibile con le 
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tempistiche di programmazione; 
! Incremento nell’efficienza dell’autoconsumo; 
! Rapporto costi/benefici economici ed ambientali; 
! Tempo di cantierabilità degli interventi; 
! Innovazione tecnologica; 
! Impiego di fonti rinnovabili; 
! Risparmio di energia primaria. 

  
Spesa 
ammissibile: 

€ 10.000.000  
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 Azione 4.4.1 

Promozione  dell'efficientamento  energetico  tramite teleriscaldamento e 
teleraffrescamento e installazione di impianti di cogenerazione e trigenerazione 

 
Numero 
azione: 

4.2.1 4.1.1 4.1.3 4.3.1 4.4.1  

  
Asse 4.G 

Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di 
carbonio in tutti i settori promuovendo l’uso della cogenerazione di 
calore ed energia ad alto rendimento sulla base della domanda di calore 
utile. 

 

  
Descrizione:  Aumentare le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento ed i consumi di 

energia coperti da cogenerazione in quartieri residenziali, edifici pubblici o di 
pubblica utilità ed aree produttive. 
La Regione del Veneto a partire dall’anno 2006 ha avviato 8 progetti pilota 
relativi – per quanto di specifico interesse – alla realizzazione di centrali 
termiche alimentate tramite biomasse legnose e reti di teleriscaldamento. 
A fine 2013 inoltre è stata finanziata la realizzazione di 9 progetti relativi al 
completamento di reti di teleriscaldamento derivante da impianti di 
produzione mediante fonti energetiche rinnovabili. 
Nel successivo periodo di programmazione si vuole incrementare il numero 
di tali progetti. 
Il risultato atteso per tale obiettivo specifico (RA 4.4 AdP) è l’incremento della 
quota di fabbisogno energetico coperto da cogenerazione e trigenerazione 
di energia. 
Ciò sarà realizzato con la promozione dell’efficientamento energetico tramite 
teleriscaldamento e teleraffrescamento e installazione di impianti di 
cogenerazione e trigenerazione in quartieri residenziali, edifici pubblici o di 
pubblica utilità ed aree produttive, prevalentemente da fonti rinnovabili. 
I benefici energetici derivanti dalla realizzazione di tali interventi sono già 
ampiamente consolidati; la realizzazione di opere analoghe è inoltre oggetto 
di finanziamento nelle seguenti linee finanziarie della Regione del Veneto: 
1)  Programmazione FESR 2007-2013; 
2)  Progetti pilota L.R. 25/2000; 
3)  Fondi PAR FSC 2007-2013. 
Tali interventi sono supportati anche dallo Schema del Decreto Legislativo di 
attuazione della Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica che nello 
stabilire un quadro di misure per la promozione ed il miglioramento 
dell’efficienza  energetica,  propone  la  realizzazione  di  reti  di 
teleriscaldamento e teleraffreddamento ed impianti di cogenerazione, 
consentendo significative possibilità di risparmio di energia primaria e di 
riduzione delle emissioni. 
Questi sistemi, infatti, consentono di utilizzare tutte le fonti energetiche 
disponibili, integrandole efficacemente, permettono lo sfruttamento di fonti 
energetiche rinnovabili, il recupero energetico e la diminuzione del rischio di 
incendi, scoppi, ecc., nonché la riduzione complessiva delle emissioni grazie 
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ad una maggiore efficienza, ad un incremento del livello di controlli e dalla 
riduzione dei punti di emissione. 

 

Beneficiari: 

! Imprese private,  
! Soggetti privati 
! Enti locali, 
! Amministrazioni comunali e/o soggetti gestori di servizi 

energetici sia pubblici che privati. 

 

 

Costi 
ammissibili: 

! Costruzione di impianti di cogenerazione e/o trigenerazione alimentati 
da fonte rinnovabile: è ammessa la loro realizzazione anche in 
connessione ad impianti già esistenti alimentati da fonti fossili (ferma 
restando la non ammissibilità a finanziamento della produzione di 
energia da fonte fossile); 

! Realizzazione/estensione  di  reti  di  
teleriscaldamento/teleraffrescamento  alimentate prioritariamente da 
impianti da fonte rinnovabile. 

 

 
Tipo di 
sostegno:  

La modalità di gestione verrà effettuata tramite bandi regionali.  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

I principi guida per la selezione degli interventi sono i 
seguenti: 
! Sviluppo sostenibile; 
! Efficacia dell’intervento; 
! Realizzabilità degli interventi compatibile con le 

tempistiche di programmazione; 
! Analisi costi/benefici; 
! Percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili. 

 

 
Spesa 
ammissibile: 

€ 15.000.000  
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Riassumendo, i finanziamenti attivabili per quanto riguarda l’Asse 4 sono i seguenti, suddivisi per 
obiettivo e azione: 
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3.2.2. IL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR 2014-2020)  
 
Nell’ambito delle azioni finanziabili nel settore delle biomasse, il Programma di Sviluppo Rurale per il 
Veneto 2014-2020 rappresenta la fonte principale di finanziamento. Il PSR del Veneto è stato approvato 
con decisione della Commissione Europea n. 3482 del 26 maggio 2015 e costituisce lo strumento di 
programmazione per lo sviluppo rurale regionale che concorre, assieme agli altri fondi strutturali e di 
investimento europei (SIE), alla realizzazione delle priorità della strategia "Europa 2020", nel quadro 
dell'Accordo di partenariato tra lo Stato Italiano e l'Unione Europea. Il PSR è strutturato secondo 6 priorità 
e 17 focus area che rappresentano obiettivi specifici della politica rurale della Regione Veneto. Il piano è 
attuato tramite 45 interventi di sostegno, che rappresentano gli strumenti operativi del piano, a loro volta 
categorizzati in 13 misure. L’architettura complessiva del piano è facilmente comprensibile dallo schema 
qui sotto: 
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Di questi 45 interventi, quelli direttamente finanziabili e attivabili nel campo delle energie rinnovabili e 
delle filiere della biomassa ad uso energetico rientrano i seguenti 5 interventi: 

• 4.1.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 
• 4.2.1 - Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello 

sviluppo dei prodotti agricoli 
• 8.2.1 - Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali 
• 8.6.1 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste 
• 16.6.1 - Sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento sostenibile di biomasse da 

utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei processi industriali 

Di seguito il dettaglio degli interventi attivabili con le informazioni essenziali per valutare il progetto che 
si intende finanziare con i fondi disponibili del PSR. Per i dettagli si rimanda al documento ufficiale del 
PSR. 

 

 

Intervento 4.1.1 
Investimenti per migliorare le prestazioni 
e la sostenibilità globali dell’azienda 

 
Numero 
intervento: 

4.1.1 4.2.1 8.2.1 8.6.1 16.6.1  

  
Descrizione:  L’intervento consiste nel sostegno degli investimenti strutturali e dotazionali 

nelle aziende agricole che consentano di: 

! migliorare la redditività delle imprese agricole, condizione necessaria 
per potenziare la competitività dell’agricoltura;  

! favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove 
forme di commercializzazione;  

! migliorare l’efficienza nell’irrigazione e nell’utilizzo dell’energia; 
aumentare l’integrazione territoriale delle imprese agricole mediante 
la riduzione degli impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente;  

! favorire la crescita delle aziende in particolare quelle condotte da 
giovani agricoltori;  

! diversificare gli strumenti finanziari utilizzati. 
[…] L’intervento, inoltre, promuove l’approvvigionamento di energia per 
autoconsumo con il duplice scopo di incrementare la produzione regionale di 
energia di origine rinnovabile e, contemporaneamente, di ridurre le emissioni 
gassose in atmosfera generate dall’attività di allevamento degli animali 
ovvero da impianti alimentati da fonti fossili. 
Il tipo di intervento contribuisce direttamente alle focus area: 
5 A per le operazioni connesse agli investimenti irrigui finalizzati al risparmio 
idrico e alla tutela delle falde; 2A per le operazioni non connesse agli 
investimenti irrigui; 2 B per le operazioni non connesse agli investimenti 
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irrigui, inserite nel Pacchetto giovani (PG). Il tipo di intervento programmato 
nelle focus area 2 A e 2B produce effetti secondari nelle focus area 5B, 5c e 
5D. 

 

Beneficiari: 
! Imprese agricole 
! Cooperative agricole di produzione che svolgono attività di 

coltivazione del terreno e/o allevamento di animali. 

 

 

Costi 
ammissibili: 

! Investimenti miglioramento fondiario (escluse abitazioni) 
! Acquisto macchinari e attrezzature 
! Acquisto hardware e software per TIC 
! Impianti produzione energia a uso aziendale 
- Investimenti per l’efficienza irrigua secondo quanto previsto 

dalla condizionalità ex-ante (AdP) e dall’Arti. 46 Reg. CE 
1305/2013. 

 

 

Tipo di 
sostegno:  

- Contributo in conto capitale 
- Contributo in conto interessi 
- Erogazioni di garanzie agevolate 
! Combinazione delle tre tipologie 

 

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

Dimensione economica aziendale 
(produzione standard): 
> 12.000 euro zona montana 
> 15.000 euro altre zone 
Investimenti che: 
! migliorano le prestazioni e la 

sostenibilità globali dell’azienda 
! rispettano le normative 

comunitarie e nazionali di 
settore 

Criteri di selezione: 
! Tipologia e fascia d’età del 

beneficiario 
! Qualità delle produzioni 
! Localizzazione geografica 
! Investimenti strategici 
! Adesione ad organismi 

associativi 
! Priorità settoriali 
! - Dimensione aziendale 

 

  

Spesa 
ammissibile: 

 

Minima:  
8.000 € zone montane 
15.000 € altre zone 
 
Massima in quattro anni: 
600.000 € 
1.200.000 € (coop. conduzione) 
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Intervento 4.2.1 
Investimenti per la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

 
Numero 
intervento: 

4.1.1 4.2.1 8.2.1 8.6.1 16.6.1  

  
Descrizione:  L’intervento consiste in investimenti materiali nelle imprese agroalimentari 

per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui 
all’Allegato I al Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della 
pesca. Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’elenco del suddetto 
Allegato I al TFUE. 
Gli investimenti sono finalizzati a: 
! favorire l’integrazione verticale e orizzontale di filiera; 
! migliorare gli aspetti tecnologici in funzione di una competitività rivolta 

al mercato globale; 
! promuovere la qualificazione delle produzioni; 
! aumentare il valore aggiunto delle produzioni. 

Impegni in fase di attuazione: 
per i tre anni successivi alla conclusione dell’operazione, i beneficiari devono 
acquisire almeno il 70% delle materie prime da trasformare e 
commercializzare da aziende agricole attive nella produzione primaria. 

 

 

Beneficiari: 

Imprese agroalimentari: 
! Microimprese e PMI (Racc. 2003/361/UE) 
! Imprese Intermedie (<750 occupati o < 200 mln fatturato) 
! Grandi imprese 

 

 

Costi 
ammissibili: 

Tra gli altri, sono ammissibili gli investimenti che: 
! migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell’impresa; 
! rispettano le normative comunitarie e nazionali di settore. 

Sono ammessi gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili : 
! la cui produzione sia utilizzata esclusivamente per autoconsumo; 
! che rispettino i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa 

vigente in materia. 
Gli investimenti in impianti, la cui finalità principale sia la produzione di 
elettricità a partire dalla biomassa, sono ammissibili agli aiuti purché sia 
utilizzata una percentuale minima di energia termica, pari al 75% di quella 
prodotta. Per gli impianti di sola produzione di energia termica è previsto 
un limite minimo di utilizzo pari all'85%. 

 

 

Tipo di 
sostegno:  

- Contributo in conto capitale 
- Contributo in conto interessi 
- Erogazioni di garanzie agevolate 

 

 
Ammissibilità  Investimenti che: Criteri di selezione:  
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e criteri di 
selezione: 

! che migliorano prestazioni e 
sostenibilità globali dell’azienda 

! che rispettano le normative 
comunitarie e nazionali di 
settore 

! Integrazione dei produttori 
primari 

! Qualità di processo e di prodotto 
! Localizzazione geografica 
! Investimenti prioritari settoriali 

  

Spesa 
ammissibile: 

 

Aliquote di sostegno: 
! 40% spesa microimprese 

montane 
! 30% spesa per PMI 
! 20% spesa imprese 

intermedie 
! 10% spesa grandi imprese 
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Intervento 8.2.1 
Realizzazione di sistemi silvopastorali 
e impianto di seminativi arborati 

 
Numero 
intervento: 

4.1.1 4.2.1 8.2.1 
8.6.
1 

16.6.1  

  
Descrizione:  I sistemi silvopastorali sono realizzati su superfici già occupate da specie 

arboree che vengono opportunamente diradate per fare spazio all’attività 
agricola o zootecnica; le specie erbacee di interesse agrario sono consociate 
nella stessa superficie con una o più specie arboree di interesse forestale e/o 
agrario, fornendo assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso 
energetico), e/o prodotti forestali non legnosi e prodotti agricoli o zootecnici. 
E' compreso in questa tipologia anche il recupero, a fini produttivi ed 
ambientali, di superfici già utilizzate per l’attività agricola e pastorale, 
colonizzate da vegetazione forestale naturale, a seguito dell’abbandono 
colturale. 
Nel caso dei seminativi arborati le superfici coltivate a seminativo sono 
utilizzate per la piantagione di una o più specie arboree e arbustive di 
interesse forestale e/o agrario, coltivate in ordine sparso o a sesti di impianto 
regolari, gestite con turni medio - lunghi per una produzione accessoria di 
assortimenti legnosi 
(legno da opera e/o biomassa a uso energetico), e/o prodotti forestali non 
legnosi. 
Entrambi gli investimenti mirano alla creazione di fasce ecotonali e/o corridoi 
ecologici di transizione tra superfici agricole e neo formazioni forestali. 

 

 

Beneficiari: 
! Comuni 
! Soggetti privati (anche associati) proprietari e/o gestori di terreni 

agricoli e forestali 

 

 

Costi 
ammissibili: 

! Spese generali 
! Acquisto materiale propagazione 
! Altre operazioni per sistemi agroforestali 
! Cure colturali 

 

 

Tipo di 
sostegno:  

- Contributo in conto capitale 
- Premio annuale per ettaro per la manutenzione per max 5 

anni: 
i. Seminativo arborato 250 € 
ii.  Sistemi silvopastorali 110 € 

 

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

Condizioni di ammjssibilità: 
Sistemi silvopastorali possono essere realizzati solo 
all'interno di superfici boscate un tempo pascolate 
Seminativi arborati sono ammessi solo nei terreni 
agricoli, in cui le superfici coltivate a seminativo sono 

Criteri di selezione: 
! Tipologia 

beneficiario 
! Localizzazione 

geografica 
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utilizzate in consociazione alla piantagione di una o 
più specie arboree. 
Per investimenti sui seminativi arborati sono esclusi: 
- terreni a prato permanente e pascolo permanente 
- terreni dove imboschimento può comportare 
diminuzione biodiversità. 
Presenza informazioni desunte dal piano di riassetto 
per superfici boscate > di 100 ha. 

! Tipologia 
d’investimento 

  

Spesa 
ammissibile: 

 

Aliquote di sostegno: 
! 80% della spesa ammessa 
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Intervento 8.6.1 
Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti forestali 

 
Numero 
intervento: 

4.1.1 4.2.1 8.2.1 8.6.1 16.6.1  

  
Descrizione:  Dalla analisi SWOT, benchè non in modo esplicito, emerge una carenza di 

innovazione anche tecnologica nei macchinari forestali. Tale tendenza è 
evidenziata con chiarezza dalla analisi svolta dal settore forestale con la DGR 
1645/2013, da cui risulta la presenza di un parco macchine invecchiato e non 
performante in termini ambientali, di sicurezza e produttività. A tal scopo 
l’intervento prevede il sostegno ai seguenti investimenti: 

1. Acquisto di attrezzature e macchinari forestali con particolare 
riferimento alle caratteristiche innovative, finalizzate alla riduzione dei 
costi di produzione, al miglioramento della qualità del prodotto, al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro e al 
contenimento degli impatti ambientali; 

2. Realizzazione/acquisizione, ammodernamento tecnologico, 
razionalizzazione delle strutture e dei circuiti di commercializzazione e 
di impianti di lavorazione, trasformazione, commercializzazione, 
immagazzinamento dei prodotti legnosi; 

3. Elaborazione di piani di gestione forestale. 
Il tipo di intervento contribuisce direttamente alle focus area: 
! 5 C per le operazioni connesse agli investimenti per  

l’approvvigionamento e utilizzo di biomassa forestale per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, 

! 2A per le operazioni non connesse agli investimenti per la produzione 
di energia da biomassa forestale. 

Il tipo di intervento programmato non produce effetti secondari nelle altre 
focus area. 

 

 

Beneficiari: 
! Micro, piccole e medie imprese (PMI) Racc.2003/261 UE 
! Comuni 
! Soggetti privati (anche associati) proprietari e/o gestori di aree forestali 

 

 

Costi 
ammissibili: 

! Acquisto attrezzature e macchinari forestali 
! Realizzazione/acquisizione di strutture ed impianti 
! Elaborazione e revisione piani di gestione forestale 

 

 
Tipo di 
sostegno:  - Contributo in conto capitale  

 
Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

Condizioni di ammjssibilità: 
- Investimenti connessi all’uso del legno 
come materia prima o come fonte di 

Criteri di selezione: 
! Aree con svantaggi stazionali, 

orografici e strutturali 
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energia sono limitati alle lavorazioni 
precedenti la trasformazione industriale 
- Gli investimenti dovranno riguardare 
attività realizzate su piccola scala 
-Presenza informazioni desunte dal 
piano di riassetto per superfici boscate > 
di 100 ha. 

! Aree gestite con criteri legati 
al contenimento degli impatti 
ambientali 

! Investimenti volti a diminuire 
gli impatti ambientali nelle 
operazioni selvicolturali 

! Investimenti con approccio 
associativo 

  

Spesa 
ammissibile: 

 

Aliquote di sostegno: 
Importo commisurato a 
costi sostenuti ed 
approvati. 
! 40% della spesa 

ammessa 
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Intervento 16.6.1 
Sostegno alle filiere per la produzione di biomasse nel settore alimentare, 
energetico e per i processi industriali 

 
Numero 
intervento: 

4.1.1 4.2.1 8.2.1 8.6.1 16.6.1  

  
Descrizione:  L’intervento si prefigge di sostenere la costituzione di aggregazioni tra 

produttori di biomasse di natura forestale o agricola e trasformatori della 
biomassa ad uso energetico. 
La finalità è la creazione di aggregazioni di imprese o Enti, ovvero tra soggetti 
pubblici e privati, finalizzate alla costituzione di filiere corte sia orizzontali che 
verticali in varie forme (es. ATI, ATS, associazioni o Consorzi Forestali,). Gli 
strumenti programmatori e finanziari (Piani di attività) sono resi disponibili 
per catalizzare iniziative di gestione collettiva di determinati aspetti connessi 
ai processi di produzione, secondo modalità e modelli atti a rendere 
sostenibile economicamente e sotto l’aspetto ambientale il recupero di 
biomasse aziendali, nonché l’eventuale trattamento, per una loro 
destinazione ai fini energetici. 
Il tipo di intervento contribuisce direttamente alle Focus Area: 5C 
Inoltre l’intervento contribuisce ai target delle focus area trasversali 1A e 1B 

 

 

Beneficiari: 
Soggetti pubblici e privati interessati alla costituzione di 
aggregazioni per la creazione di filiere per l’utilizzo della 
biomassa proveniente dal settore agricolo o forestale 

 

 

Costi 
ammissibili: 

! costi degli studi sulla zona interessata studi di fattibilità, piani di 
gestione; 

! costi di animazione della zona interessata; 
! costi di esercizio della cooperazione; 
! costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un piano 

aziendale 
! costi delle attività promozionali 

 

 
Tipo di 
sostegno:  - Contributo in conto capitale  

 

Ammissibilità  
e criteri di 
selezione: 

Condizioni di ammjssibilità: 
 
Deve essere presentato un 
Piano di attività attestante 
la partecipazione di 
soggetti 
che saranno coinvolti nella 
creazione e gestione delle 
filiere di 

Criteri di selezione: 
! interventi localizzati in aree a gestione 

forestale sostenibile certificata o dove una o 
più aziende sia dotata di certificazione 

! interventi localizzati in aree forestali con 
particolari svantaggi stazionali o orografici, 
o aree della rete ecologica Natura 2000; 

! approvvigionamento di biomassa di origine 
agricola proveniente da processi di 
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approvvigionamento di 
biomasse. 
 

produzione per la produzione diretta della 
biomassa 

  

Spesa 
ammissibile: 

 

Aliquote di sostegno: 
100%  della spesa ammessa 

 

 

Riassumendo, i finanziamenti attivabili per quanto riguarda il settore delle biomasse sono i seguenti, 
suddivisi per intervento e priorità: 

Intervento 

4.1.1 

Intervento 

4.2.1 

Intervento 

8.2.1 

Intervento 

8.6.1 

Intervento 

16.6.1 

297,6 milioni di € 

 

97,4 milioni di € 

 

200.000 € 

 

17,1 milioni di € 

 

500.000 € 

 

 

 

Oltre ai fondi strutturali, sopra ampliamente descritti esistono fonti comunitari a cosiddetta gestione 
diretta.  
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3.2.3. FINANZIAMENTI A GESTIONE DIRETTA   
 
Riguardano le politiche settoriali, l’oggetto del finanziamento e ̀ il settore.  
 
Sono gestiti direttamente dalla Commissione europea e sono attuati tramite i programmi comunitari. 
Ogni programma riguarda uno specifico settore: p.e. ricerca e innovazione, ambiente, cultura, 
formazione, politiche sociali, gioventu ́ ecc.  
 
Per accedere ai fondi e ̀ necessario presentare una proposta progettuale alla Commissione europea.  
 
La proposta di progetto puo ́ essere presentata da tutte le persone giuridiche che, di regola, hanno la loro 
sede negli Stati membri dell’Unione europea.  
 
Il progetto, di regola, deve essere presentato da un partenariato transnazionale.  
 
Il progetto deve dimostrare un chiaro interesse comunitario in sintonia con gli obiettivi strategici delle 
attuali politiche europee (esclusi progetti con valenza esclusivamente locale).  
 
La Commissione europea non finanzia mai la totalita ́ delle spese sostenute per il progetto. I finanziamenti 
sono erogati sotto forma di sovvenzioni.  
 
Gli inviti per la presentazione dei progetti (call for proposals) vengono normalmente pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’UE e/o sulle pagine Internet della Commissione europea. Gli inviti hanno sempre 
una scadenza.  
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4    VERSO L’ADATTAMENTO 
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INTRODUZIONE 
 
Negli ultimi anni, si sente sempre più spesso parlare di cambiamenti climatici, a seguito dell’aumento 
della temperatura media globale e della frequenza di fenomeni climatici estremi, quali forti piogge e 
inondazioni o fenomeni siccitosi, oltre che all’innalzamento del livello delle acque del mare. Si tratta di 
fenomeni che la scienza del clima stima si possano manifestare con diversi gradi di probabilità e livelli di 
intensità differenti nelle diverse regioni del mondo. 
 
 
I cambiamenti climatici non sono certo una novità nella storia del clima. Anzi nel corso dei millenni 
l’uomo si è dovuto adattare a grandi mutamenti del clima ma a condizioni molto diverse: il mondo era 
popolato da pochi abitanti spesso nomadi, le risorse non erano scarse e le alterazioni più graduali. Inoltre 
le trasformazioni non erano direttamente imputabili all’attività umana.  
Oggi, il consenso da parte delle comunità scientifica sul contributo dell’uomo ai cambiamenti del clima è 
sempre più ampio; tanto che l’era in cui siamo entrati, l’antropocene, l’uomo sta modificando la storia del 
mondo, non solo dal punto di vista della società e dell’economia, ma anche quello dell’ambiente e del 
clima. 
 
I cambiamenti climatici sono già in atto e ne è un esempio la storia delle Isole Carteret, (arcipelago di sei 
atolli appartenenti alla Papua Nuova Guine nell’oceano Pacifico), narrata nel cortometraggio ‘Sun come 
up’1.  
 
Dal libro Clima, bene comune di Luca Mercalli e Alessandra Goria: 
 
“Le isole Carteret oggi non hanno futuro… L’innalzamento delle acque dell’oceano sta gradualmente 
erodendo le coste degli atolli e ne ha in parte già sommerso la superficie; inoltre la salinizzazione indotta 
dalla penetrazione delle acque al loro interno ha impoverito il suolo minacciando gravemente le 
coltivazioni di taro. A nulla sono serviti gli interventi dell’uomo per erigere barriere di protezione della 
costa, anche intensificando la vegetazione di mangrovie: la forza delle acque ha avuto il sopravvento. E le 
isole Carteret hanno conquistato il triste primato al mondo di trasferimento di un’intera popolazione a 
causa dei reali impatti del cambiamento climatico, alimentando la categoria di ‘rifugiati ambientali’ 
recentemente coniata dalle Nazioni Unite. Nel caso delle Carteret si parla di circa 2500 abitanti; piccoli 
numeri se si pensa che le Nazioni Unite stimano che entro il 2050 ben 250 milioni di persone saranno 
costrette ad abbandonare la propria terra a causa dei cambiamenti climatici.”2 
 
E’ sempre più evidente che il clima sta cambiando ed è altrettanto sempre più importante agire 
collettivamente e con consapevolezza per affrontare i mutamenti in atto.  
 
 
 
 
 

                                                

1 www.suncomeup.com/film/Home.html 
2 Clima, bene comune, pag 2 
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I CAMBIAMENTI CLIMATICI: COSA SONO? 
 
Il clima può essere definito sotto due punti di vista: da un punto di vista osservativo, rappresenta il 
comportamento meteorologico medio in una particolare posizione geografica; mentre, da un punto di 
vista fisico, il clima è il risultato del bilancio energetico Terra-Sole, ovvero il risultato delle interazioni fra 
l’energia che proviene dal Sole, l’atmosfera, gli oceani e la biosfera della Terra. Il clima può cambiare al 
variare delle interazioni interne o esterne al sistema Terra.  
Nello specifico, sia i gas serra che le sostanze inquinanti rilasciate dalle attività antropiche in atmosfera 
contribuiscono a trattenere la radiazione solare normalmente ricevuta dal nostro pianeta, aumentando 
l'energia a disposizione dell’atmosfera. Ma non necessariamente ad un aumento dell'energia corrisponde 
sempre ed ovunque un aumento dei fenomeni violenti. L'aumento dell'energia comporta una 
modificazione della circolazione atmosferica necessaria per il conseguimento di un nuovo equilibrio, ma 
questa si declina in modi, tempi e impatti che differiscono da zona a zona.3 
 
La figura di seguito mostra i principali driver del cambiamento climatico; nonché, le sostanze e i processi 
naturali e antropici che alterano bilancio energetico della Terra. 
 

 
Figura 73. I principali fattori del cambiamento climatico. Fonte: IPCC, V Rapporto 

 
 

                                                

3 http://cmsarpa.regione.fvg.it/cms/tema/aria/impatti/Cambiamenti_climatici/index.html 
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La CO2 rappresenta il gas serra più rilevante e si stima che contribuisca nella misura di circa il 63% al 
riscaldamento globale di fonte antropogenica4. Nel passato la concentrazione massima “ricostruita” di 
CO2 è di 280-330 ppm; mentre oggi, con l’incremento delle emissioni, la concentrazione supera i 400 
ppm. 
 

 
Figura 74. Andamento delle concentrazioni di gas serra in atmosfera. Fonte: IPCC, V Rapporto 

 
Il Quinto Rapporto dell’IPCC prevede che l’aumento della temperatura media globale nel periodo 2081-
2010, rispetto al periodo 1986-2005, con buona probabilità varierà nel range fra un minimo di +0,3°C e 
massimo di +4,8°C. Anche le previsioni pubblicate nel 2012 dall’Agenzia Europea per l’Ambiente 
conferma che, in assenza di politiche per la riduzione di gas serra, l’aumento delle temperatura media 
globale sarà continua per tutto il XXI secolo, con un aumento stimato tra i 1,8°C e i 4,0°C.5 
 
 
 
 
 
 
  

                                                

4 Clima, bene comune, pag 18 
5 Clima, bene comune, pag 50 
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Figura 75. Proiezioni dell’innalzamento della temperatura globale basate sugli scenari IPCC. Fonte: IPCC, V Rapporto 

 
 
L’innalzamento medio globale della temperatura comporta una serie di cambiamenti, tra cui: un 
riscaldamento delle acque degli oceani (IPCC stima un aumento tra il 0,6°C e i 2°C fino a 100m dalla 
superficie entro fine secolo), la fusione dei ghiacciai (IPCC stima una riduzione del volume dei ghiacciai 
dal 15-55% nello scenario più favorevole fino al 35-85% nello scenario più sfavorevole), un aumento delle 
del livello del mare (IPCC stima un aumento del livello medio compreso fra i 26 e gli 82 cm), piogge e 
precipitazioni nevose più intense separate da periodi più lunghi senza precipitazioni con un aumento dei 
periodi di siccità ed episodi di inondazioni.  
Tutti questi cambiamenti influiscono, più o meno pesantemente, sui diversi settori socio-economici 
(agricoltura, turismo, energia…), sugli ecosistemi naturali, sulle risorse idriche e sulla salute. 
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Il seguente grafico mostra il range di aumento di temperature previsto e come i diversi gradi di 
riscaldamento farebbero aumentare il rischio in vari modi, dalla distruzione di ecosistemi fragili 
all'aumento della frequenza di fenomeni metereologici estremi. 
 
 

 
Figura 76. Aumento delle temperature e rischi. Fonte: IPCC, V Rapporto 

 
 
 
L’andamento delle emissioni future, dei gas serra e sostanze inquinati rilasciate in atmosfera, 
dipenderanno dallo sviluppo sociale ed economico a livello globale, dall’evoluzione delle politiche e dalla 
diffusione di pratiche di mitigazione. 
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L’IPCC ha individuato e localizzato i principali effetti del global warming che si fanno già sentire; quali: 
scioglimento di ghiacciai, siccità, incendi, problemi di carattere sanitario ecc.  
 

 
Figura 77. Localizza degli impatti del global warming già osservati nei vari ambiti. Fonte: IPCC, V Rapporto 
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POLITICHE DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO 
 
 
Per far fronte ai cambiamenti climatici è necessario intervenire tramite strategie di mitigazione e 
strategie di adattamento. 
 
La prima strategia, la mitigazione, mira a ridurre le fonti o aumentare l’assorbimento dei gas serra, e 
quindi di diminuire le concentrazioni in atmosfera. 
Sono esempi di azioni di mitigazioni: l’uso più efficiente dei combustibili fossili per i processi industriali o 
per la generazione di energia elettrica; la sostituzione di fonti fossili con fonti di energia rinnovabile, 
come l’energia solare ed eolica; l’espansione delle foreste e di altri pozzi di assorbimento per rimuovere 
grandi quantità di CO2 dall’atmosfera e parallelamente la riduzione della deforestazione, che si stima 
responsabile di circa il 20% delle emissioni globali di CO26. Queste azioni richiedono interventi dei 
Governi o di grandi operatori del settore privato. Tuttavia, anche il singolo cittadino può mettere in 
pratica azioni di mitigazione; quali: coibentare meglio l’abitazione, sostituendo ad esempio gli infissi o 
realizzando un “cappotto termico”; installare un piccolo impianto fotovoltaico; sostituire i vecchi 
elettrodomestici con prodotti più efficienti; ecc. 
 
La seconda strategia, l’adattamento, riguarda gli impatti dei cambiamenti climatici. L’IPCC definisce 
l’adattamento come: l’aggiustamento nei sistemi ecologici, sociali o economici in risposta agli stimoli 
climatici attuali o attesi, e ai loro effetti o impatti e si riferisce ai cambiamenti nei processi, nelle pratiche o 
nelle strutture per attenuare o contrastare i danni potenziali o per avvantaggiarsi delle opportunità 
associate con i cambiamenti nel clima. 
Inoltre l’IPCC distingue fra l’adattamento autonomo, ovvero la risposta naturale o automatica a un shock, 
che riguarda l’ambiente ma anche le reazioni dei sistemi socio-economici; e l’adattamento pianificato 
solitamente intrapreso da attori pubblici, inteso come l’insieme delle strategie adatte ad alleviare i danni. 
Sono esempi di adattamento: modifiche nelle pratiche di irrigazione o nelle colture in terreni aridi; 
potenziamento delle barriere di protezione dall’innalzamento delle acque del mare in una particolare 
zona costiera; ecc. 
 
Le due strategie agiscono in ambiti spaziali e temporali diversi. La mitigazione ha effetti e benefici globali 
e l’efficacia delle azioni hanno tempi lunghi mentre l’adattamento genera benefici locali e l’efficacia delle 
azioni sono immediate. 
 
E’ fondamentale continuare a ridurre le emissioni antropiche di gas serra, in modo da diminuire 
l'entità complessiva dei drivers climatici, tramite azioni di mitigazione volte a migliorare 
l’efficienza e il risparmio energetico e la produzione di energia rinnovabile, ma allo stesso tempo 
sarà sempre più necessario far fronte agli impatti dei cambiamenti climatici tramite misure di 
adattamento che neutralizzano o almeno moderare i rischi sulla salute umana e sui sistemi naturali 
e sull’ambiente costruito. 
 
 

                                                

6 Clima, bene comune. Pag 56 
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Le misure di adattamento possono anche essere sinergici, a livello locale, con le politiche di 
mitigazione, presentando così ulteriori opportunità (co-benefici) soprattutto per le attività 
economiche e la coesione sociale (Quarto Rapporto IPCC, 2007).7 
 

 
Figura 78. Emissioni totali di anidride carbonica dei comuni della Regione Veneto. Fonte: INEMAR 2007-08, tratto dal 

documento della Regione Veneto “Indicazioni per la redazione del PAES a supporto degli enti locali” 

 
 
 
 
 
  

                                                

7 http://flanet.org/en/node/874 
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LE POLITICHE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 
Da alcuni decenni, la questione riguardante i cambiamenti climatici è una delle tematiche più discusse 
nella politica mondiale, europea e nazionale. 
 
Dalla prima Conferenza Mondiale sul Clima (Ginevra, 1979) al protocollo di Kyoto (Kyoto, 1997), si è 
discusso molto sugli impatti delle emissioni climalteranti e sull’importanza della riduzione dei gas serra, 
soprattutto tramite l’adozione di azioni di mitigazione. 
 
L’Europa si è fin da subito impegnata per la riduzione delle emissioni di gas climalteranti tramite il 
contenimento dei consumi energetici e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile coinvolgendo tutti gli Stati 
Membri ma soprattutto le singole città. Secondo l’Unione Europea, le città sono l’ambito di riferimento 
ottimale nel quale è opportuno intraprendere le azioni per ridurre le emissioni e diversificare i consumi 
energetici; in quanto è proprio all’interno delle città che possono essere concentrate quelle azioni di 
stimolo degli abitanti a un cambiamento delle abitudini quotidiane capaci di tradursi in modo più netto 
ed evidente anche in un miglioramento della qualità della vita e del contesto urbano.  
 
La Commissione Europea, a seguito della campagna Energia sostenibile per l’Europa (SEE), il 9 marzo 
2007 ha adottato il documento Energia per un mondo che cambia, impegnandosi unilateralmente a 
ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020 e parallelamente aumentando del 20% il livello 
di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili all’interno del mix 
energetico utilizzato dagli Stati membri. 
Con l’approvazione del Pacchetto Energia, il 23 gennaio 2008, tali impegni sono stati riconfermati e 
inoltre si è ridefinito il sistema di assegnazione delle quote di emissioni per i settori già sottoposti a tale 
disciplina, si è rimarcato l’impegno comunitario a ridurre le emissioni di gas serra negli altri settori (come i 
trasporti, l’edilizia, i servizi, i piccoli impianti industriali, l’agricoltura e i rifiuti), definendo altresì le azioni 
da intraprendere. 
 
Successivamente, il 29 gennaio 2008, la Commissione Europea ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant 
of Mayors8). 
 
Il Patto dei Sindaci è una proposta di impegno che l’Europa rivolge alle singole città nella consapevolezza 
dell’importanza che il loro ruolo riveste nella lotta ai cambiamenti climatici e del fatto che nella 
dimensione ottimale della città gli obiettivi del Pacchetto Energia possano essere non soltanto 
conseguiti, ma addirittura superati. Ciò ovviamente presuppone una buona azione di governo e un 
attento e mirato coinvolgimento delle parti sociali, economiche e produttive presenti sul territorio. 
 
L’adesione volontaria al Patto dei Sindaci comporta una molteplicità di impegni tra cui quello di redigere 
un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile, PAES (oggetto del presente documento), all’interno del quale 
definire le azioni necessarie a conseguire, entro il 2020, l’obiettivo di ridurre le emissioni di anidride 
carbonica (CO2) di oltre il 20%, impegnandosi al contempo ad aumentare  
 
 

                                                

8 Covenant of Mayors, www.covenantofmayors.eu 
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L'efficienza energetica, ovvero di ridurre i consumi energetici del 20%, e di aumentare il consumo di 
energia proveniente da fonti rinnovabili del 20% sul proprio territorio. 
 
Di recente, nell’aprile del 2013, la Commissione Europea ha adottato la Strategia Europea 
sull’Adattamento e, nella programmazione dei fondi di coesione per il settennato 2014-2020, parte dei 
fondi saranno messi a disposizione agli enti che si occuperanno di incrementare la resilienza delle città9 
attraverso progetti di adattamento. 
 
Tramite l’iniziativa del Patto dei Sindaci per l’Adattamento (Mayors Adapt10), a differenza del precedente 
Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), l’UE mira a incoraggiare i centri urbani europei ad adottare 
strategie di adattamento in linea con gli obiettivi che si è imposta.  
 
Con il 2014 il Patto dei Sindaci ha iniziato una nuova fase, infatti da quest’anno la priorità è data al 
supporto delle Autorità locali che devono implementare le azioni e raggiungere degli obiettivi che sono 
stati inseriti nei PAES. Un focus particolare riguarda l’analisi delle possibili modalità di finanziamento e lo 
scambio di informazioni tra firmatari che saranno incoraggiati a cercare vie innovative di finanziamento 
come gli strumenti di collaborazione fra pubblico e privato (partenariato pubblico privato) ed altre fonti 
alternative. 
 
A livello mondiale ormai quasi tutte le città più importanti hanno delineato la propria strategia nei 
confronti del “climate change”, comprensiva di mitigazione e adattamento. Londra, New York, Parigi e 
Città del Messico sono soltanto alcuni esempi di città che hanno redatto il piano e che stanno investendo 
energie e risorse per preservare i propri abitanti e i propri territori dai rischi connessi ai cambiamenti 
climatici. 
Diversi Paesi europei hanno già adottato il proprio Piano Nazionale di Adattamento (alcuni esempi sono 
Germania, Francia, Svizzera, Finlandia) mentre l’Italia nel 2013 ha elaborato le Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici, delle linee guida, nonché azioni e misure di adattamento per i 
diversi settori di particolare rilevanza socio-economica, ambientale e vulnerabilità agli impatti dei 
cambiamenti climatici. 
Alcune città italiane, tra queste Bologna, Padova, Ancona, Genova e Venezia, hanno già cominciato nella 
redazione di un proprio Piano Clima di adattamento. 
 
 
 
  

                                                

9 La resilienza è concetto mutuato dalle scienze biologiche e definisce la capacità di un sistema o di una comunità 
esposta a rischi di resistere, assorbire, adeguarsi, reagire agli effetti di un evento avverso in tempi utili e in modo 
efficiente, ristabilendo un nuovo equilibrio. 
Riferito a un sistema complesso quale la città, descrive un insieme di infrastrutture, strumenti, diffuse capacità 
organizzative e di azione, sistemi di comunicazione e di trasmissione delle informazioni; una combinazione di 
hardware e software capace di prevenire i rischi e ridurre le conseguenze che eventi calamitosi possono portare alla 
comunità e al suo patrimonio. 
10 Mayors adapt, http://mayors-adapt.eu/ 
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DAL PAES VERSO IL PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  
 
I cambiamenti climatici, come più volte ribadito, sono già in atto e le sole strategie di mitigazione, 
promosse a vario livello, non sono sufficienti ad influire in maniera sostanziale sulle modificazioni del 
clima. La natura globale del fenomeno, i cui effetti si stanno già manifestando da tempo, richiede 
maggiori sforzi da parte delle amministrazioni a livello locale, in particolare le città, le maggiori 
responsabili delle emissioni climalteranti.  
 
Il PAES può essere considerate l’indispensabile definizione di ciò che serve a mitigare i cambiamenti  
climatici dovuti alle emissioni dei gas climalteranti ma non basta. Come si è già ribadito, è sempre più 
necessario integrare le politiche di mitigazione già intraprese con strategia di adattamento della città ai 
cambiamenti, ossia come la città prevede di adattarsi agli eventi derivanti dal cambiamento climatico già 
in atto. 
 
Per spiegare l’adattamento ai cambiamenti climatici di una città, si ricorre generalmente al concetto di 
resilienza. Come in ecologia per resilienza si intende la capacità di un organismo o di una comunità di 
fronteggiare e riprendersi dall’effetto di un’azione perturbante prodotta da un evento negativo (ad 
esempio un fatto di inquinamento, un disboscamento, un incendio, una frana…), così per una città la 
resilienza rappresenta la propria capacità di reagire e affrontare gli effetti causati, in questo caso, dai 
cambiamenti climatici  
 
 
Per affrontare i problemi derivanti dai fenomeni climatici odierni, l’Unione Europea ha iniziato ad 
includere nelle sue politiche climatiche, oltre alle azioni di mitigazione, le azioni di adattamento come 
confermato dalla Strategia UE di adattamento ai cambiamenti climatici COM(2013) 216. 
Come indicato nel documento della Regione Veneto “Indicazioni per la redazione del PAES a supporto 
degli enti locali”, «la strategia di adattamento dell'UE si concentra su tre obiettivi principali: 
• promuovere l'azione degli Stati membri: la Commissione incoraggerà tutti gli Stati membri ad 

adottare strategie globali di adattamento e fornirà finanziamenti per aiutare a sviluppare le loro 
capacità di adattamento e di azione. Sosterrà inoltre l'adattamento nelle città attraverso un impegno 
volontario dei Sindaci nel quadro del Patto dei Sindaci. 

• promuovere l'adattamento in settori chiave come l'agricoltura, la pesca e la politica di coesione, per 
garantire la resilienza delle infrastrutture europee, e promuovendo l'uso di assicurazione contro le 
catastrofi naturali e di origine umana. 

• affrontare le lacune conoscitive sull’ adattamento e sviluppare la piattaforma di adattamento climatico 
europea (Climate-ADAPT) come 'sportello unico' per informazioni sull’adattamento». 

 
In tale contesto è nata l’ iniziativa per lo sviluppo di una strategia di adattamento urbano in base al 
modello del Patto dei Sindaci chiamata “Mayors Adapt”11. Lo strumento, che consente di integrare 
strategie di mitigazione e strategie di adattamento ai cambiamenti climatici, non vuole creare una 
pianificazione climatica ex novo, né tantomeno imporre obiettivi e contenuti ai diversi piani già esistenti, 
i quali rispondono a obblighi di legge precisi e che vanno messi a sistema valorizzandone i profili 
ambientali, ma vuole coniugare le finalità ambientali con quelle economiche, sociali e culturali. 
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Il 16 ottobre 2014, a Bruxelles si è tenuta la cerimonia per la firma di adesione delle città all’iniziativa. 
L’iniziativa è supportata da un helpdesk dedicato, da attività di networking e da una piattaforma per la 
condivisione di conoscenze e competenze: grazie a queste strutture, gli enti locali potranno essere 
supportati nel raggiungimento dei loro obiettivi ed avere un chiaro riconoscimento politico del loro ruolo 
nella politica climatica europea. Tra le città che hanno mostrato interesse per tale iniziativa ci sono: 
Napoli (Italia), Manchester (Regno Unito) e Hasselt (Belgio), tutti già firmatari del Patto.  
Sempre secondo quanto riferito dal documento per la redazione dei PAES della Regione Veneto, con 
l’integrazione delle politiche di adattamento «i comuni si impegnano a prevenire e limitare i rischi 
derivanti dalle conseguenze dell’impatto del cambiamento climatico perchè il proprio territorio divenga 
più resiliente attraverso: 
• protezione delle infrastrutture, dei servizi e delle residenze dagli impatti del cambiamento climatico; 
• assicurazione di comfort climatico e qualità urbana alle abitazioni e agli spazi pubblici; 
• coerenza e quindi efficacia degli interventi di adattamento e mitigazione; 
• ricerca nelle azioni di adattamento di opportunità per migliorare il governo dello sviluppo urbano 

sostenibile e l’uso responsabile delle risorse naturali; 
• utilizzo delle azioni di adattamento ai cambiamenti climatici per correggere meccanismi non 

sostenibili di sviluppo». 
 
Il Piano d’Azione per il Clima deve quindi mettersi in relazione inizialmente con i principali strumenti di 
pianificazione della città, sia per assumerne gli obiettivi che per coordinarne alcune azioni future: il Piano 
di Assetto del Territorio, il Piano degli Interventi, Il Piano Urbano della Mobilità, ecc.  
Inoltre dovrà coordinarsi con tutte le altre azioni di competenza di enti diversi dal Comune, che 
affrontano le conseguenze dei cambiamenti climatici e le emergenze ambientali. 
 
Il PAES, con le nuove strategie dell’Unione Europea, viene considerato l’indispensabile definizione di ciò 
che serve a mitigare i cambiamenti climatici dovuti alle emissioni dei gas climalteranti ma non basta. 
Come si è già ribadito, è sempre più necessario integrare le politiche di mitigazione già intraprese con 
strategia di adattamento della città ai cambiamenti, ossia come la città prevede di adattarsi agli eventi 
derivanti dal cambiamento climatico già in atto. 
�

�
Figura 79. Vulnerabilità potenziale ai cambiamenti climatici delle regioni NUTS3 (ingrandimento sulla Regione 

Veneto). Fonte: ESPON, Climate project, http://mapfinder.espon.eu/?p=639 
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